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La stesura del Bilancio sociale nasce dalla consapevolezza che diverse categorie di persone, 
rapportandosi con la scuola, al suo interno o dall’esterno, hanno un diritto riconosciuto a conoscere 
quali ricadute essa produce nei loro confronti. Si ritiene quindi che non sia più rinviabile dar loro 
evidenza del ritorno educativo che la scuola è stata capace di assicurare, valorizzando al meglio le 
risorse a disposizione, umane, finanziarie e di contesto sociale. 

Nella stesura del Bilancio sociale, la scuola si mette completamente in gioco attraverso la riflessione 

accurata ed approfondita sulla sua organizzazione e sui suoi processi interni.  

Ma se il Bilancio sociale è un valido strumento di gestione, è ancor più uno strumento di dialogo, 

l’inizio di un cammino che vorremmo condividere con i diversi attori della nostra scuola in un 

processo dinamico di progettazione, programmazione e verifica costante, finalizzato a orientare 

meglio la nostra azione. 

Ci aspettiamo quindi, anzitutto dalle famiglie dei nostri studenti, ma anche dagli operatori, dai 

partners educativi, dagli enti e dalle amministrazioni che collaborano con noi, un riscontro ed una 

partecipazione che ci aiuti a crescere e ad essere sempre più il fulcro e il motore di quella comunità 

educativa che la scuola deve saper realizzare sul territorio, anche oltre i confini delle sue aule.  

 

 

   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Maria Vittoria Bossolasco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREFAZIONE 
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Elenco delle scuole che redigono il Bilancio Sociale 2014/2015 (pubblicazione dicembre 2015): 

 

- IIS Giulio Natta (Rivoli - TO) 

- IIS Erasmo da Rotterdam (Nichelino - TO) 

- IC Fornara (Carpignano Sesia - NO) 

- IC Antonelli (Bellinzago - NO) 

- IC Leonardo da Vinci (Torino) 

- IC Tommaseo (Torino) 

- DD Carlo Collodi (Torino) 

- DD Carlo Casalegno (Torino) 

- I.C. CHIERI 1 (Chieri- TO)  

- I.C. Di Nanni (Grugliasco -TO) 

- IIS C.I. Giulio (Torino) 

- I.C. KING (Grugliasco - TO) 

- Scuola Secondaria di I grado Via Revel- Meucci (Torino) 

 

 
 
 
 
 
Il presente bilancio sociale è stato redatto per la prima volta dal nostro Istituto sulla base delle indicazioni 
emerse all’interno di un gruppo di studio formato ad-hoc su stimolo della “Associazione Magistrale N. 
Tommaseo”, in collaborazione con il Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di Torino. Questo 
gruppo di studio ha elaborato delle linee guida che sono state discusse ed implementate dalle scuole in rete. 
Tali linee guida sono coerenti con l’impostazione generale fornita del modello GBS (Gruppo di Studio per il 
Bilancio sociale) e con quanto previsto dall’art 6 del D.P.R. 28 marzo 2013 , n. 80 (Regolamento sul sistema 
nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione). 
 
Il gruppo di studio è così formato: 
Fabrizio Ferrari, Angela Lotito (Associazione Magistrale N. Tommaseo) – coordinamento organizzativo e 
metodologico 
 
Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) – coordinamento scientifico 
 
 
Il Bilancio Sociale è stato redatto dalla prof.ssa Annie Russo con la collaborazione dei docenti prof.sse 
Petronilli Assini e Caterina Budano e della Direttrice Amministrativa Dott.ssa Francesca Carraciolo e sotto la 
supervisione della Dirigente Scolastica Prof.ssa Maria Vittoria Bossolasco. 

 

 

 

 

 

NOTA METODOLOGICA 

RETI DI SCUOLE PER LA RENDICONTAZIONE 

SOCIALE 
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TERMINI E DEFINIZIONI UTILIZZATI NEL BILANCIO SOCIALE 
 

 Bilancio Sociale: strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un’organizzazione. 

 POF ( Piano dell'offerta formativa):  carta d'identità della scuola. Illustra le linee distintive dell'istituto, 
l'ispirazione culturale-pedagogica che la muove, la progettazione curricolare, extracurricolare, 
didattica ed organizzativa delle sue attività. 

 Servizio Scolastico: risultato di attività formative realizzate dall’Istituto nell’ambito della relazione 
diretta con l’utente e relative alla analisi: delle esigenze formative dell’istituzione scolastica e delle 
professionalità in formazione, dell’ erogazione e sua valutazione. 

 Erogazione del servizio scolastico: processo attraverso il quale si realizzano gli obiettivi del servizio 
didattico stabiliti nel POF e si soddisfano le aspettative dell’utente. 

 Istruzioni Operative: sono documenti di tipo informativo/descrittivo, interni all’Istituto e sono di 
supporto alle Procedure Gestionali, che definiscono nel dettaglio le modalità di svolgimento di 
un’attività relativa ad un processo.  

 Leggi/ Decreti/ Normative e Regolamenti: documenti prescrittivi delle autorità competenti cui 
l’Istituto si deve attenere nello svolgimento delle attività scolastiche. 

 Monitoraggio: controllo continuo delle condizioni operative e di servizio erogate. 

 Pianificazione: programmazione e regolazione dell’attività specifica per ottenere, in coerenza con gli 
obiettivi della Politica scolastica, l’erogazione del servizio mirato al soddisfacimento dei requisiti 
previsti. 

 Procedure Gestionali: sono documenti di tipo prescrittivi, interni all’Istituto che descrivono il flusso 
esecutivo, le modalità e le responsabilità di esecuzione delle varie fasi. 

 Requisiti di qualità : esigenze o aspettative che possono essere espresse, implicite (di uso o prassi 
comune) o cogenti (obbligatorie per legge o regolamento). 

 Responsabile: persona alla quale è affidato l’espletamento di una funzione o la conduzione di un 
processo di servizio. 

 Stakeholders: tutti i soggetti che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi dell’Istituto. 
Sono influenzati dall’attività della scuola e possono influenzarne, contrario, l’attività: gli allievi, il 
personale docente e ATA (interni), famiglie, Enti locali, altre Istituzioni scolastiche e di formazione, 
mondo del lavoro. 

 Valutazione del Sistema: esame sistematico per determinare in quale misura il personale è capace 
di soddisfare i requisiti richiesti. 

 
 
 
 
LEGENDA  
 

CdI Consiglio di Istituto 
GE Giunta Esecutiva 
CD Collegio dei Docenti 

CdC Consiglio di classe 
DS Dirigente Scolastico 

STAFF Organo direzionale composto da: DS, DSGA, VI, CDS, RQA, RSPP 
DSGA Direttore Servizi Generali e Amministrativi 

SA Segreteria Amministrativa 
SD Segreteria Didattica 

ATA Personale Amministrativo Tecnico Ausiliario 
FS Funzione Strumentale 

RSPP Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
MIUR Ministero Istruzione Università Ricerca 

 
               
              
 
 

 

GLOSSARIO 
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1.1.Perché questa scuola ha scelto di redigere e pubblicare il bilancio sociale  
 
 “La scuola è l’istituzione che per eccellenza - accogliendo tutti con cura e professionalità senza distinzione e 
discriminazione - lavora alla formazione della persona e, dando sviluppo alle potenzialità di ciascuno, 

determina il capitale umano e sociale di un paese.” L’importanza del Bilancio sociale nella scuola 
.Prof.Previtali 
 
L’Istituto superiore “Erasmo da Rotterdam” intende presentare alla comunità, al territorio il proprio Bilancio 
Sociale per illustrare tutte le azioni educative e formative messe in atto  in termini di efficacia e di efficienza.   
La scuola è un bene collettivo da proteggere e migliorare dato che il suo obiettivo primordiale è lo sviluppo, la 
formazione  e la promozione sociale dell’individuo affinché diventi un cittadino attivo, consapevole e 
responsabile. Dunque, il fulcro  di questo processo educativo e formativo è l’alunno/a. Ma tale obiettivo può 
essere raggiunto  solo se vi è un interazione continua , costante e costruttiva con le famiglie e tutti coloro che 
sono direttamente o indirettamente coinvolti nei processi educativi. 
L’entrata in vigore dell’Autonomia delle istituzioni scolastiche ha reso la scuola più “flessibile” sia a livello 
organizzativo, gestionale, funzionale sia a livello decisionale. Quest’evoluzione ha richiesto e richiede 
continuamente maggiore trasparenza nei confronti dell’utenza. La scuola, dunque, deve rendere conto  delle 
proprie scelte, azioni, processi e risultati. Il  “Bilancio Sociale” diventa lo strumento attraverso il quale il nostro 
Istituto può comunicare in modo chiaro e trasparente la propria identità e il proprio ruolo sociale 
(vision/mission).  
 
L’art. 1 del DPR 275 del 1999 (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche) vede nell’autonomia delle istituzioni scolastiche “garanzia di libertà di insegnamento e di 
pluralismo culturale che si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, 
formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda 
delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo 
formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di 
migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento”. 
Di Bilancio sociale in riferimento alle Amministrazioni pubbliche tratta espressamente la Direttiva del Ministro 
della Funzione pubblica del 17 febbraio 2006 “Elemento fondamentale del bilancio sociale è il processo che 
porta alla sua realizzazione. La qualità del processo di rendicontazione incide direttamente sulla capacità del 
documento di rispondere alle esigenze conoscitive dei diversi interlocutori e di costruire con essi un dialogo 
permanente, dando piena attuazione al principio della responsabilità sociale”. 
A questo punto è semplice individuare i portatori di interessi “stakeholders” che assumono un ruolo 
fondamentale per la missione della scuola: alunni, famiglie,amministrazioni locali, mondo delle imprese che 
impiega le professionalità formate dalla scuola e territorio in generale. La scuola diventa un punto di 
riferimento per tutti gli  attori  al fine di  facilitare la creazione di relazioni fiduciarie e stimolare la costruzione di  
un sistema partecipato in cui ogni singolo individuo ha un ruolo attivo nel processo 
insegnamento/apprendimento. Ed ecco perché il Bilancio sociale deve essere aperto a tutta la comunità 
scolastica nello spirito della condivisione. 
 

1.2.Di cosa tratta il Bilancio sociale 
 
Direttiva del Ministro della Funzione Pubblica sulla rendicontazione sociale nelle P.A (Direttiva Baccini del 
17/02/06 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.53 del 16/03/2006): “il Bilancio Sociale è definibile come il 
documento, da realizzare con cadenza periodica, nel quale l’amministrazione riferisce, a beneficio di tutti i suoi 
interlocutori privati e pubblici, le scelte operate, le attività svolte e i servizi resi, dando conto delle risorse a tal 
fine utilizzate, descrivendo i suoi processi decisionali ed operativi”. 
 
Il Bilancio sociale non è un obbligo ma un’opportunità per le istituzioni scolastiche,  che vogliono dare senso 
alla propria azione istituzionale. . Esso si offre come utile strumento di autonomia e di responsabilità, 
costituendo una valida occasione per “rendere conto”degli esiti dell’azione educativa attraverso la raccolta di 
dati, monitoraggi nonché dei punti di forza e di debolezza emersi in corso di attuazione. Esso rappresenta un 
rendiconto pubblico del costo del proprio servizio, rapportato ai risultati raggiunti.  
Con il Bilancio sociale si è iniziato un percorso attraverso il quale illustrare la propria opera mirata al 
conseguimento degli obiettivi fissati da affiancare ad altri documenti come il  POF, il R.A.V., al Piano Annuale, 

1. INTRODUZIONE 
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al Conto Consuntivo, come strumento per valutare la qualità dei processi pianificati, realizzati e monitorati, per 
rendere ragione della qualità degli apprendimenti.  
 

1.3.Obiettivi 
 
La rendicontazione sociale permette di  restituire agli interessati ciò che la scuola fa, raccontando  come si 
impegna per lo sviluppo degli apprendimenti e dei livelli di competenza degli alunni, non solo dal punto di vista 
scolastico, ma soprattutto in considerazione del valore del capitale umano che essa è chiamata a sviluppare e 
far crescere. 
In primis la rendicontazione sociale si rivolge ai portatori di interesse interni per poi prendere in considerazione 
quelli esterni. Attraverso il raccontarsi essi possono individuare gli ambiti di miglioramento e di potenziamento 
aprendo poi  un confronto con tutti i soggetti coinvolti nel processo formativo ed educativo. E’ dunque 
fondamentale  che l’Istituto sia in grado di comunicare in modo chiaro, coerente la propria azione 
nell’ambiente sociale in cui opera. 
La rendicontazione sociale diventa uno strumento di verifica  efficace e costante e di valutazione interna ed 
esterna, 
 

 
1.4.Gli stakeholders dell’Istituto 

 
I portatori di interesse o “stakeholders” sono interlocutori, ben identificabili, che possono influenzare o essere 
influenzati dall’attività della scuola. 
Ogni stakeholder è interessato e coinvolto tramite relazioni e interessi di natura differente nei confronti del 
nostro Istituto. E’ importante tener conto di questo coinvolgimento sia nel dare informazioni rispetto all’attività 
svolta, sia nel modificare e migliorare l’attività stessa. 
Lo schema sottostante costituisce la mappatura dei principali gruppi di stakeholder dell’Istituto Erasmo da 

Rotterdam. 

 

 

 

                          

 

                                    

 

 

 

 

 

 

 
 

 

UTENTI 

DESTINATARI 

LAVORATORI 

COOPERATIVE 
ISTITUZIONI  

 

CONCORRENTI 

COOPERATIVE 

Altre scuole - Università 
Mondo del lavoro 

Dirigente scolastico  
Docenti 
Personale tecnico-amministrativo 

Stato- Ministero - Regione 
Ufficio scolastico regionale e provinciale 
Agenzie pubbliche (Invalsi, Ansas) 
Comune 

 

Scuole in rete - Aziende sanitarie locali 
Aziende no profit - Associazioni 
professionali 
Università ed enti di ricerca – Imprese - 
Comunità territoriale 
Altre scuole statali - Scuole paritarie 
Enti di formazione  professionale 

Alunni e Famiglie  

CONTRATTUALI 

Fornitori di beni e servizi 
Rappresentanze sindacali 
Finanziatori 
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Attese e interessi degli stakeholders: 

 

CATEGORIE - 
STAKEHOLDERS 

ATTESE E INTERESSI 

 
 
 

UTENTI 
 

 

 Possibilità di scelta 

 Apprendimenti/Certificazioni linguistiche, informatiche/ soggiorni linguistici/viaggi d’istruzione 

 Servizi (orari,  trasporti, ecc.) 

 Coinvolgimento nella definizione e realizzazione del progetto educativo 

 Disponibilità di aiuti finanziari 

 Non eccessiva pressione finanziaria 

 Efficiente utilizzo delle risorse 

 Sicurezza 
 

 
DESTINATARI 

 

 Quantità, qualità, coerenza e disponibilità di conoscenze e competenze adeguate 

 Orientamento in entrata e in uscita 

 Corretta certificazione delle competenze 

 Partecipazione nella definizione dell’offerta formativa 

 Alternanza scuola-lavoro, stage 
 

 
 
 

LAVORATORI 

 

 Retribuzione,  

 sicurezza sociale,  

 soddisfazione professionale, 

 stima,  

 qualità della vita lavorativa,  

 servizi accessori (biblioteche, laboratori, sala docenti, ecc.) 

 formazione 
 

 
 

ISTITUZIONI 
 
 

 

 Raggiungimento degli obiettivi educativi, 

 compliance con leggi e regolamenti 

 Efficiente utilizzo delle risorse pubbliche, 

 
 
 
 

COOPERATIVE 
 
 

 

 Supporto,  

 collaborazione,  

 comunicazione,  

 partecipazione alla ricerca in campo educativo,  

 efficiente utilizzo delle risorse messe a disposizione,  

 trasparenza 
 

 
 

CONCORRENTI 
 
 
 

 

 Lealtà 

 Trasparenza 

 Rispetto delle regole 

 Informazioni 

 
 
 

CONTRATTUALI 
 
 

 

 Prezzi/retribuzioni adeguati relativamente alle condizioni di mercato,  

 rispetto dei tempi di pagamento,  

 continuità dei rapporti;  

 prevedibilità degli ordini,  

 rispetto delle condizioni contrattuali 
 

Adattata da: A. Paletta, Scuole responsabili dei risultati. Accountabilitye Bilancio Sociale, Il Mulino, Studi e Ricerche, Bologna, 2011, p. 159 
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L’Istituto “Erasmo da Rotterdam” intende attraverso la rendicontazione del Bilancio sociale: 
 
 
 
 
  
 
 
                                                              
                                     
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.1. Chi siamo 
 
Il nostro Istituto, nato nell’anno scolastico 1984/85 come sede staccata dell’ITCS Luigi Burgo di Torino e 
autonomo con la denominazione Erasmo da Rotterdam dall’anno scolastico 1987/88 grazie al notevole 
aumento di allievi. 
La nostra scuola, istituzione nella quale i ragazzi trascorrono gran parte della loro giornata, intende 
contribuire in modo significativo, proponendosi come polo di aggregazione per i giovani e per le loro 
famiglie.  
L’Istituto Erasmo da Rotterdam individua infatti come obiettivi fondamentali del suo progetto educativo  
l’innalzamento del successo scolastico di tutti i suoi iscritti e una formazione dello studente intesa a 
favorire il suo futuro inserimento nella società  come cittadino partecipe, responsabile e consapevole 
della realtà che lo circonda e del proprio ruolo come lavoratore competente. 
Ecco perché il nostro Istituto fornisce non solo cultura ma educazione in senso ampio, offrendo, oltre alle 
lezioni tradizionali, anche momenti di svago e occasioni di incontro, di confronto e di apertura alle 
problematiche contemporanee e al mondo del lavoro. 
Al centro dell’azione didattica è posto l’allievo, la cui formazione sarà polivalente e centrata sullo sviluppo di 
attività integrate e trasversali. Si intende così offrire ai giovani la possibilità di orientarsi in una società 
complessa, che è propria del nostro momento storico, e la capacità di valutare criticamente eventi e situazioni. 
La nostra offerta formativa è perciò sempre più diversificata e attenta alla realtà economica e sociale e tiene 

-attivare processi di 
cambiamento e 
miglioramento, orientando 
strategicamente le     
proprie politiche ed azioni 
 
 
 

-coinvolgere in modo attivo e 

responsabile i suoi 

stakeholder primari, 

raggiungendo, a livello 

informativo, anche i portatori 

di interesse secondari. 

 

 
-comunicare e “render 
conto” secondo 
principi di trasparenza 
 
 

-rafforzare la propria 

identità e la propria 

immagine collettiva 
 
-aprirsi maggiormente al 
territorio 
 
 

2. IDENTITA’ DELLA SCUOLA 
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conto di un contesto educativo in continua evoluzione. Inoltre, prestando attenzione alle problematiche 
territoriali in cui è inserita la sua utenza, incrementa l’efficacia della propria azione lavorando in collaborazione 
con le altre realtà ivi operanti. 
In linea con questi principi, l’Istituto Erasmo Da Rotterdam offre quattro diversi indirizzi curricolari che 
consentono direttamente l’inserimento nel mondo del lavoro, oppure il proseguimento degli studi a livello 
universitario. 
In ciascuno degli indirizzi si realizzano progetti, ampliamenti e approfondimenti, si propongono occasioni per il 
potenziamento della qualità e per la valorizzazione dell’eccellenza, si organizzano interventi didattici 
integrativi, si favoriscono scambi culturali con scuole di Paesi europei. 
 

I LICEI ALL’ERASMO DA ROTTERDAM 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                      
 
 

I TECNICI ALL’ERASMO DA ROTTERDAM 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.2 Contesto territoriale  
 

Il liceo linguistico ha come 

obiettivo quello di approfondire la 

cultura liceale dal punto di vista 

della conoscenza coordinata di più 

sistemi linguistici e culturali. Il 

Liceo Linguistico deve preparare sia 

gli studenti che pensano di proseguire 

gli studi dopo la maturità, iscrivendosi 

all'università, sia quelli che invece 

hanno intenzione di trovare 

un'occupazione dopo la fine della 

scuola.  

L’indirizzo Amministrazione Finanza  

e Marketing  ha l’obiettivo di fornire una 

preparazione di base attraverso il 

rafforzamento e lo sviluppo degli assi 

culturali quali: linguaggi, matematico, 

scientifico-tecnologico, storicosociale. 

L’area di indirizzo ha l’obiettivo di far 

acquisire sia conoscenze teoriche e 

applicative spendibili in vari contesti di 

studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee 

a risolvere problemi, a sapersi gestire 

autonomamente, ad assumere 

responsabilità per la valutazione e il 

miglioramento dei risultati ottenuti. 

L’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e 

Territorio” integra competenze nel 

campo dei materiali, delle macchine e dei 

dispositivi utilizzati nelle industrie delle 

costruzioni, nell’impiego degli strumenti per 

il rilievo, nell’uso degli strumenti informatici 

per la rappresentazione grafica e per il 

calcolo, nella valutazione tecnica ed 

economica dei beni privati e pubblici e 

nell’utilizzo ottimale delle risorse 

ambientali. Approfondisce competenze 

grafiche e progettuali in campo edilizio, 

nell’organizzazione del cantiere, nella 

gestione degli impianti e nel rilievo 

topografico.  

       Il liceo scientifico ha come obiettivo 

di fare acquisire una formazione culturale 

organica ed    approfondita per comprendere i 

legami esistenti tra le diverse aree disciplinari. 

Costruire un metodo di studio efficace . Buona 

padronanza degli strumenti linguistico-

espressivi e di quelli matematici (teorici e 

applicativi) 

Capacità di cogliere la complessità e le 

relazioni fra le molteplici forme ed espressioni 

del sapere e di elaborare sintesi efficaci. 

Conoscenza degli aspetti sperimentali di base 

in ambito fisico e chimico-biologico. 
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Provenienza socio-economica e culturale degli studenti e caratteristiche della popolazione che insiste sulla 
scuola (es. occupati, disoccupati, tassi di immigrazione). Il bacino territoriale di provenienza degli allievi, al 
momento dell’istituzione dell’Istituto nel 1984 coincideva con l’ex-distretto 33 (comuni di Nichelino, Vinovo, 
Candiolo, Piobesi, None). Attualmente la zona di pertinenza si è allargata comprendendo altri comuni quali 
Airasca, Beinasco, La Loggia, Moncalieri, Castagnole Piemonte, Torino. La zona è stata caratterizzata da un 
forte sviluppo urbanistico evidenziando problematiche di adattamento e di integrazione tipiche delle aree a 
forte incremento demografico. Con la crisi degli ultimi anni sono emersi forti problemi relativi all’ occupazione e 
anche all’immigrazione intra e extraeuropea. Sulla base delle statistiche demografiche (Comune Nichelino) si 
può evidenziare che la popolazione straniera residente in città ammonta al 5,4%. Il tasso di occupazione 
 ( 20-64 anni) ammonta a circa il 58%. Il comune è caratterizzato da un alto tasso di pendolarismo in uscita 
verso Torino, lavoratori, e in entrata, in minima parte, studenti. Il tasso di disoccupazione è di circa 13%. Il 
tasso di disoccupazione giovanile è leggermente più elevato del tasso nazionale cioè 43% (dati Osservatorio 
Regionale mercato lavoro Regione Piemonte). Si rileva il forte processo di deindustrializzazione dell’area 
principale responsabile dell’incremento del tasso di disoccupazione, unitamente alla delocalizzazione della 
FIAT. Dal punto di vista culturale, emerge che circa 60% dei genitori è in possesso di un titolo di studio di 
scuola media superiore. Non si registrano numeri importanti di famiglie in situazione di svantaggio socio-
economico. I dati relativi all’abbandono scolastico sono in linea con quelli regionali (Fondazione Agnelli) e cioè 
il 18% circa. 
 
Le istituzioni e gli enti che agiscono sul territorio hanno inteso rispondere alle esigenze dei cittadini mediante 
l’istituzione e l’organizzazione di manifestazioni pubbliche di aggregazione, di convegni, di teatri, di impianti 
sportivi, per cercare di favorire lo sviluppo di una maggiore identità territoriale e di far crescere il desiderio di 
partecipazione 
 
 

2.3 Principi fondamentali del POF 
 
Il POF, cioè il Piano per l’Offerta Formativa, è la carta d'identità con cui la scuola si definisce nei confronti 
delle famiglie, degli studenti e della realtà locale e costituisce la base per gli impegni reciproci da assumere 
per realizzare la “missione” della scuola. 
 
 
 
 
Il P.O.F.  contiene anche: 
 

 Patto educativo di corresponsabilità: Con l’intenzione di migliorare il livello di “trasparenza” nei 
rapporti tra l’istituzione scolastica, gli allievi e le rispettive famiglie, all’atto dell’iscrizione viene 
sottoscritto il Patto Educativo di corresponsabilità nel quale si specificano i comportamenti che 
ciascuno dei contraenti si impegna a tenere 

 

 Regolamento d’Istituto dove  trovano applicazione concreta i principi che ispirano il POF e, in 
particolare, emerge la necessità di garantire trasparenza, uguaglianza e imparzialità nella gestione 
della scuola e delle diverse attività ed è finalizzato a regolare la vita scolastica ponendo attenzione, 
sempre nel rispetto delle pari opportunità e delle competenze proprie di ciascun soggetto e ruolo, ai 
diritti e ai doveri di studenti, docenti e famiglie. 

 

 Statuto delle studentesse e degli studenti  che disciplina i DIRITTI, i DOVERI, le SANZIONI 
DISCIPLINARI, le RIPARAZIONI e i RICORSI degli alunni dell’Istituto. 

 

 Scuola sicura: l’Istituto svolge i compiti previsti dalla normativa in materia di salute e sicurezza del 
lavoro, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 81/08 e del D.M. 26 agosto 1992 in materia di 
prevenzione incendi negli edifici scolastici 
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L’IISS Erasmo da Rotterdam considera finalità generali del proprio operato pedagogico i principi della 
Costituzione italiana. Inoltre, fa propri  i  principi fondamentali indicati dai dispositivi  Ministeriali: 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

2.4.Criteri di ammissione alla scuola degli alunni 
 
Nella Carta dei Servizi dell’Istituto Erasmo da Rotterdam si legge:”la scuola garantisce criteri oggettivi nella 
individuazione degli aventi diritto alla frequenza in caso di eccedenza di domande e si impegna a prevenire e 
controllare l’evasione e la dispersione scolastica. In questa ottica danno diritto di precedenza all’iscrizione, 
la residenza, il domicilio, la sede di lavoro di uno dei familiari, specie se separati o divorziati”.L’Istituto intende , 
sentito il Collegio dei docenti, definire in modo puntuale i criteri di ammissione alla scuola nel rispetto delle pari 

opportunità,  dell’evoluzione socio-economica del territorio e nel rispetto della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
su assolvimento degli obblighi scolastici. 

http://www.parlamento.it/parlam/leggi/06296l.htm
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2.5.  Mission, Vision, Obiettivi e i Valori              
 
La mission dell’Istituto consiste nel garantire il diritto allo studio ed al successo formativo a tutti gli 
studenti attraverso un’organizzazione che consenta una buona fruizione del servizio, una didattica che 
rispetti le differenze individuali e che favorisca lo sviluppo della personalità nella sua integralità, cercando di 
colmare le differenze sociali e culturali, offrendo attività di recupero in orario curricolare ed extracurricolare, 
sottoforma di corsi e sportelli didattici, occasioni per lo sviluppo delle eccellenze e proponendo specifici 
progetti per l’ampliamento e il potenziamento dell’offerta formativa e iniziative volte all’orientamento post-
diploma.  
L’ attenzione didattico-educativa da parte del corpo docente è elevata, e si traduce nella messa a punto di 
idonee strategie nei confronti degli studenti con particolare attenzione alle loro esigenze educative, 
soprattutto che in quanto stranieri, o diversamente abili, o caratterizzati da disturbi specifici di 
apprendimento, costituiscono le “fasce deboli” senza che per questo siano trascurati gli studenti con 
maggiori risorse e capacità.  
L’attenzione viene focalizzata sugli aspetti didattici delle discipline, ma ancor prima sulle regole della 
convivenza civile, mantenendo alta la tensione educativa con la promozione della cultura della legalità e 
l’impegno a formare cittadini responsabili e consapevoli.  
 
La vision si esprime nella volontà specifica di trasformare la scuola in un punto di riferimento per la 
comunità locale e per lo sviluppo economico, sociale e culturale. Perché quest’obiettivo possa essere 
raggiunto si ritiene fondamentale adeguare costantemente ed efficacemente l’ offerta formativa ai nuovi 
bisogni del mercato del lavoro e alle richieste che provengono dalle famiglie, dagli stessi studenti, dal 
territorio cittadino e dal mondo produttivo circostante, che sollecitano la formazione di nuove figure 
professionali, in possesso di conoscenze e competenze tecniche coerenti con le linee guida ministeriali, 
adeguate alla prosecuzione degli studi in ambito universitario e alle richieste del mercato del lavoro, ma 
anche, e sempre più, in grado di apprendere lungo tutto l’arco della vita. L’obiettivo è un processo di 
miglioramento continuo, secondo le strategie della Commissione Europea di Europa 2020, che promuovono 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nella quale ancora una volta emerge il ruolo chiave 
dell’istruzione e della formazione.  
 
L’Istituto Erasmo da Rotterdam individua come obiettivi fondamentali:  
- la formazione degli studenti in quanto persone adolescenti, sostenendoli nella loro maturazione, in 
modo che possano acquistare fiducia in se stessi e sviluppare il proprio senso di responsabilità, aiutandoli a 
socializzare, a gestire situazioni difficili, a diventare cittadini partecipi e consapevoli della realtà che li 
circonda, a rispettare le persone, le regole e le strutture, ad orientarsi nella società complessa che 
caratterizza il nostro momento storico, a sviluppare la capacità di valutare criticamente eventi e situazioni;  

- la promozione del successo scolastico, perchè che ogni studente possa raggiungere la migliore 
preparazione in relazione alle proprie attitudini, anche per quanto riguarda gli studenti con disabilità o con 
bisogni educativi speciali, a partire dalla presa di coscienza delle proprie risorse e predisponendo occasioni 
perché possano essere sviluppate;  

- l’ accompagnamento degli studenti diplomandi nella scelta del percorso post-diploma, di studi o 
lavorativo, in modo da far corrispondere le attitudini e le aspirazioni con le richieste dell’università o del 
mondo del lavoro;  

- la realizzazione di un effettivo patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia e di occasioni di 

confronto a beneficio della crescita degli studenti;  

- la promozione del senso di appartenenza alla scuola degli studenti, dei loro genitori, del personale 
docente e ATA.  
 
Per raggiungere i suddetti obiettivi la scuola si pone come istituzione accogliente e motivante, ma al 
contempo attenta al rispetto degli altri e delle regole, che persegue il ben-essere inteso in modo dinamico e 
globale, come libertà dai disagi, come capacità di sentirsi in armonia con se stessi, con gli altri e con 
l’ambiente di vita.  
Per prevenire il malessere adolescenziale e le conseguenti possibili devianze, spesso collegati con 
l’insuccesso scolastico, con l’emarginazione e con la mancanza di prospettive per il futuro, la scuola (spazio, 
tempi, metodi, contenuti, relazioni interpersonali) opera ponendosi come risorsa idonea a rafforzare le loro 
potenzialità, per sostenerli nei comportamenti quotidiani e per indirizzarli nelle scelte future e si impegna nel 
confronto con altri attori del territorio.  
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Tenuto conto della situazione socio-ambientale della popolazione scolastica, il Collegio dei Docenti ha 
individuato alcuni obiettivi educativi volti alla prevenzione dei disagi e al miglioramento della qualità del 
servizio scolastico, che sono parte integrante della Carta dei Servizi. 
L’offerta formativa, sempre più diversificata e attenta alla realtà economica e sociale ed al contesto 
educativo in continua evoluzione, comporta molteplici proposte didattico-educative, sia curricolari sia 
extracurricolari, occasioni di incontro, di confronto e di apertura alle problematiche contemporanee e al 
mondo del lavoro ed incrementa l’efficacia della propria azione lavorando in collaborazione con le altre realtà 
territoriali. 
In ciascuno degli indirizzi si realizzano progetti, ampliamenti e approfondimenti, si propongono occasioni per 
il potenziamento della qualità e per la valorizzazione dell’eccellenza, si organizzano interventi didattici 
integrativi, si favoriscono scambi culturali con scuole di Paesi europei.  
Si ritiene fondamentale ai fini educativi poter contare sulla collaborazione con la famiglia, e con le strutture 
del territorio, nel rispetto dei ruoli, ma con la condivisione degli intenti in un’azione sinergica. 
L’attività didattico-educativa comporterà molteplici proposte sia curricolari sia extracurricolari, allo scopo di 
valorizzare la scuola come istituzione positiva, amichevole, accogliente, motivante, capace non solo di 
contenere e di proteggere, ma soprattutto di aiutare i ragazzi a crescere acquistando fiducia in se stessi e ad 
aumentare il proprio senso di responsabilità.  
L’IISS Erasmo da Rotterdam considera finalità generali del proprio operato pedagogico i principi della 
Costituzione italiana. Inoltre, fa propri  i  principi fondamentali indicati dai dispositivi  Ministeriali di 
Uguaglianza, Imparzialità, Accoglienza e Integrazione, Libertà di insegnamento ed Aggiornamento del 
personale, garantendone  la concreta attuazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
2.6. Organizzazione scolastica 
 

2.6.1. Orario  
Orario apertura dell’Istituto 
 
Dal lunedì al venerdì: dalle ore 7.30 alle ore 18.00.  

 

Uguaglianza  e  

Imparzialità 

Accoglienza e Integrazione 

Obbligo formativo -

Frequenza 

Diritto di apprendimento e 
Libertà di insegnamento 

Partecipazione 

Comunicazione 

Trasparenza e efficacia 

Diritto – dovere 

all’aggiornamento 

Valorizzare diversità e offrire pari opportunità 

Attività di accoglienza ai nuovi alunni , incontro genitori 

e C. d.C. entro il primo mese di scuola 

Garantire e sollecitare la frequenza, prevenire e 

controllare l’evasione e la dispersione scolastica 

Garantire il diritto di apprendimento all’alunno e la 

libertà di insegnamento ai docenti 

Promuovere partecipazione dei genitori alle riunioni  

previste dagli O. C.; creare un Comitato dei genitori. 

Comunicare con le famiglie tramite registro elettronico, 

sito dell’Istituto, con il territorio e le Istituzioni. 

Garantire a tutti i livelli un’informazione completa e, 

trasparente, semplificare procedure amministrative 

Promuovere aggiornamento e favorire  partecipazione  a 

corsi di formazione 
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Orario delle lezioni  
 

INDIRIZZI 
Dal lunedì al venerdì 

 
ENTRATA 

 
PRIMO 

INTERVALLO 

 
SECONDO 

INTERVALLO 

 
USCITA 

LICEO 
SCIENTIFICO 

 
8.00 

 
 
 
 
 

9.50-10.00 
 

10.00-10.10 

 
 
 
 
 

11.50-12.00 
 

12.00-12.10 

 
14.00* 

LICEO 
LINGUISTICO 

 
8.00 

 
14.00* 

AMMINISTRAZIONE FINANZA 
MARKETING/ RIM 

 
8.00 

 
14.00 

COSTRUZIONE 
AMBIENTE 

TERRITORIO 

 
8.00 

 
14.00 

 
Orario pomeriggio: dalle ore 14.00 alle ore 16.00 con intervallo dalle 14.00 alle 14.15. 

* In alcuni giorni l’uscita può essere anticipata alle ore 13.00 

 
Solo per le classi che hanno il rientro.  
Il docente dell’ultima ora farà  assistenza fino alle ore 14.00 in classe e verrà sostituito dal docente della 
prima ora del pomeriggio che farà proseguire l’intervallo ed inizierà la lezione alle ore 14.15. 

 
 

2.6.5. Organigramma e Funzioni dei vari organi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al vertice dell’organizzazione dell’Istituto Erasmo da Rotterdam si pone il Dirigente Scolastico  in qualità di 
legale rappresentante dell’Istituto e di garante della gestione dello stesso è responsabile della gestione 
finanziaria, delle strutture e dei risultati di servizio ed ha poteri autonomi e di coordinamento e valorizzazione 
delle risorse umane. 
 
Il Dirigente scolastico nomina i suoi collaboratori, il R.S.P.P. in ottemperanza al DLgs 81/2008 , i 
coordinatori di indirizzo, i coordinatori di dipartimento e i coordinatori di classe. 
 

 I collaboratori collaborano nella gestione ordinaria della scuola e  ha in delega l’incarico di supplire 
alla gestione ordinaria della scuola in assenza del DS. 

 
 I coordinatori di Indirizzo presiedono le riunioni di Indirizzo, raccolgono le proposte di attività 

didattiche curricolari ed extracurricolari, di orientamento in entrata e in uscita e le proposte relative 
alla formazione dei docenti.  

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Maria Vittoria Bossolasco 

COLLABORATORI DEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.sse Claudia Baudino- 

Vicaria  e Antonia Oldani 

 

Proff.Claudia Baudino, 
Antonia Oldani 

 

 
COORDINATORI  

DI 

 INDIRIZZO  
COORDINATORI 

 DI  
DIPARTIMENTO 

 

COORDINATORI DI 
CLASSE 

SEGRETARI DEL 

CONSIGLIO DI CLASSE 

R.S.P.P. 
Arch. Paschetta 
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 I coordinatori di dipartimento presiedono le riunioni del proprio dipartimento di competenza, 

coordinandone le attività e le risorse con lo scopo di promuovere le condizioni per il conseguimento degli 
obiettivi formativi e disciplinari 

 fissati dal Collegio dei Docenti. 

 
 I coordinatori di classe coordina i docenti della classe, ne promuove i rapporti, cura la documentazione 

degli alunni e tiene i contatti con le famiglie, si confronta con il Dirigente scolastico o il Collaboratore del 
Dirigente Scolastico Incaricato per monitorare la frequenza scolastica degli alunni e le attività formative di 
recupero rivolte agli stessi.  Il Segretario del Consiglio di Classe: viene nominato dal DS tra i membri del 

CDC, assolve al compito di stesura del verbale e, su richiesta, lo rende disponibile alla consultazione del 
Consiglio di Classe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Collegio dei docenti presieduto dal Dirigente scolastico ha una funzione consultiva e propositiva e 
nomina, con votazione a scrutinio segreto, le figure strumentali  che hanno presentato la propria candidatura 
per una delle aree precedentemente individuate in sede di Collegio dei docenti.  
 
Competenze 

 Elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa. 
 Deliberazioni sul funzionamento didattico della scuola: programmazione educativa, adeguamento dei 

programmi di insegnamento alle particolari esigenze del territorio. 
 Adozione dei libri di testo. 
 Scelta dei sussidi didattici. 
 Adozione e promozione, nei limiti delle proprie competenze, di iniziative di sperimentazione. 
 Elezione di propri rappresentanti nel Consiglio d’Istituto. 
 Elezione dei docenti che compongono il Comitato di Valutazione. 
 Valutazione periodica dell’andamento complessivo dell’azione didattica e formulazione di proposte 

per il miglioramento dell’attività scolastica. 

 
COLLEGIO DEI  

DOCENTI 

FUNZIONI STRUMENTALI 

 Orientamento per gli alunni in 
ingresso 

 Stages e orientamento al 
lavoro 

 Orientamento per gli alunni in 
uscita 

 Attività riguardanti allievi 
DSA/BES 

 Rapporti con Enti e Istituzioni 
esterni 

 
 
 

 

 

COMMISSIONI 

 

IL DIRIGENTE  

SCOLASTICO 

 

CONSIGLI DI CLASSE 
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 Definizione e approvazione del piano annuale delle attività. 
 Elaborazione delle proposte e deliberazioni in merito ai progetti delle commissioni. 
 Si articola in Commissioni di lavoro. 
 Delibera in merito agli interventi didattico-educativi integrativi. 

 

Oltre alle funzioni di programmazione didattica ed educativa, il CD assume l’impegno della progettazione 
dell’offerta formativa tenendo in considerazione le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico 
della realtà locale. 
 
Ogni docente può dare liberamente la propria  disponibilità a partecipare ad una o più commissioni. 
 
Il Consiglio di Classe è composto da tutti i docenti della classe, di ruolo e non di ruolo,  da due 
rappresentanti dei genitori e da due rappresentanti degli studenti. All’interno di ciascun Consiglio di Classe il 
Dirigente scolastico nomina un docente coordinatore e un docente segretario che redige il verbale che 
pone all’attenzione del coordinatore di classe che ratifica apponendo la propria firma. 
 
Competenze 

 Valutazione periodica e finale degli alunni (scrutini). 
 Programmazione e verifica periodica delle strategie e delle metodologie didattiche, comprese quelle 

per il recupero e il sostegno delle situazioni di handicap. 
 Verifica del comportamento degli allievi e deliberazione in merito alle sanzioni disciplinari fino a 5 gg. 

di sospensione (Regolamento di disciplina D.P.R. 248/98). 
 Formulazione di proposte al Collegio dei Docenti per lo svolgimento dell’azione educativa e didattica 

e delle iniziative di sperimentazione. 
 Formulazione di proposte per l’adozione dei libri di testo al Collegio Docenti. 

 
Funzioni strumentali, docenti referenti progetti, commissioni. 

 Incaricati di Funzione Strumentale (FS): nominati dal Collegio Docenti in base alle competenze ed 
esperienze maturate, promuovono, progettano, gestiscono e valutano attività coerenti con gli 
obiettivi scolastici entro settori di intervento annualmente indicati dal CD. 

 

 Docente Referente di Progetto: nell’ambito degli specifici progetti di ampliamento dell’offerta 
formativa deliberati dal CD, è il docente responsabile che coordina i docenti collaboratori, 
provvedendo al monitoraggio dell’attuazione del progetto stesso, alla relazione conclusiva e alla 
rendicontazione economica. 

 
 Commissioni: sono finalizzate all’attuazione di specifiche attività o rispondono a specifiche esigenze gestionali  

ed organizzative per la realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa come le commissioni Orari, Viaggi di 

istruzione, BES/DSA, CIC,  autovalutazione, valutazione d’Istituto, elettorale, formazione classi, orientamento in 

entrata, orientamento in uscita,P.O.F., Sicurezza infortunistica, soggiorni linguistici, progetti europei, primo 

soccorso, biblioteche, stages. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

DIRETTORE DEI SERVIZI 
GENERALI  E 

AMMINISTRATIVI 
Dott.ssa Francesca Caracciolo 

PERSONALE ATA:  

 Assistenti amministrativi  

 Tecnici di laboratorio 

 Collaboratori scolastici 
 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Maria Vittoria Bossolasco 
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Il Dirigente scolastico è anche responsabile della gestione finanziaria dell’Istituto con il Dirigente dei servizi 
generali e amministrativi.  
Nell’assetto gestionale dell’istituto scolastico è  previsto un organo che non si trova in posizione di sotto-
ordinazione rispetto al nucleo  operativo, ma lo supporta attraverso procedure tecniche e di analisi: tale 
organo è il  direttore dei servizi generali e amministrativi :DSGA , il quale ha alle sue dipendenze il personale 
ATA.  
La relazione tra il dirigente scolastico e questa ulteriore figura professionale è di tipo gerarchico-funzionale, 
poiché l’operato della seconda si snoda e si realizza sulla base delle disposizioni del primo-( art. 25, comma 
5 del D.Lgs. 165/2001) 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Il Consiglio d’Istituto è il massimo organismo  che ha funzione deliberativa, è costituito da rappresentanti 
dei genitori (4), rappresentanti dei docenti(8), rappresentanti degli alunni(4),  dal Dirigente scolastico. 
 
Il Consiglio dura in carica per tre anni scolastici, tranne la componente studenti che viene rinnovata ogni 
anno. 
 

Competenze 
 Adozione del Piano dell’Offerta Formativa. 
 Approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo; impiego dei mezzi finanziari. 
 Adozione del regolamento interno d’Istituto. 
 Acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature e dei sussidi didattici, nonché del materiale di 

consumo. 
 Adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali. 
 Approvazione dei criteri per la programmazione e la realizzazione di attività parascolastiche, 

interscolastiche ed extrascolastiche, con particolare attenzione ai corsi di recupero e sostegno e 
all’effettuazione di viaggi d’istruzione. 

 Collaborazione con altre scuole. 
 Partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative. 
 Svolgimento di attività assistenziali. 
 Indicazione dei criteri generali per la formazione delle classi e per l’adattamento dell’orario delle 

lezioni alle condizioni ambientali. 
 Formulazione del parere sull’andamento generale, didattico e amministrativo, dell’istituto. 

 
La Giunta esecutiva è eletta in seno al Consiglio di Istituto ed è presieduta dal Dirigente Scolastico; ogni 
componente esprime la sua rappresentanza. Assume i compiti preparatori ed esecutivi del Consiglio 
d'Istituto: propone il programma annuale (o bilancio preventivo) e il conto consuntivo, prepara i lavori del 
Consiglio e cura l'esecuzione delle relative delibere. Il Consiglio di Istituto tuttavia resta l'unico organo  
 
 
 

 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

PRESIDENTE(GENITORE) 
Dirigente Scolastico 

Docenti 
Genitori 

Studenti 

 

GIUNTA esecutiva 
DS, DSGA,  

un Docente,  

 un Genitore 
un Alunno 
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2.6.6. Piano delle attività del personale docente a.s. 2014/2015 
Il piano delle attività viene definito all’inizio di ogni anno scolastico ed è inserito nel P.O.F  

Mese 
Tipo riunione Argomenti 

Settembre 

Indirizzo 

programmazione didattica annuale 

Progetti 

proposte per orientamento in entrata e in uscita 

Dipartimento 

programmazione didattica annuale 

attività integrative, visite e viaggi di istruzione 

Progetti 

proposte acquisti 

Collegio Docenti 

scansione delle valutazioni 

criteri per la formazione delle classi 

istituzione commissioni 

Ottobre 
Collegio Docenti approvazione POF 

Novembre Consigli di Classe 
Collegio docenti 

verifica situazione didattico-disciplinare 

individuazione allievi per riorientamento 

soggiorni linguistici/Viaggi d’istruzione 

organizzazione simulazioni prima, seconda e 
terza prova per le classi 5^ 

Dicembre Colloqui con i genitori 
Biennio e triennio 

 

Gennaio 
Consigli di Classe scrutinio 1° quadrimestre 

Febbraio 
IDEI In orario pomeridiano 

 
Dipartimento disciplinare  

Marzo 
Consigli di Classe 

verifica situazione didattico-disciplinare 

verifica programmi svolti 

Aprile Colloqui con i genitori 
Biennio e triennio 

 

Maggio 

Dipartimento disciplinare 
verifica programmi svolti 
adozioni libri di testo Preparazione esercizi da 
assegnare ai nuovi iscritti in prima 

Consigli di Classe 

verifica situazione didattico-disciplinare 

verifica progetto riorientamento 

adozione libri di testo 

predisposizione documento Esame di Stato 
(classi 5

e
) 

Collegio Docenti 
verifica progetti 

adozione libri di testo 

Giugno Consigli di Classe scrutinio finale 

Collegio Docenti valutazione POF 

 

Nel prossimo a.s., il piano delle attività del personale docenti dovrà tener conto anche delle indicazioni 

emerse durante la compilazione del RAV, sia per la scansione delle riunioni sia per l’individuazione degli 

argomenti. 
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3.1. Alunni 
 

 
Totale iscritti 
INIZIO ANNO 

 
Totale iscritti 
FINE ANNO 

 
RESIDENZA % 

 
MEDIA ALUNNI 
PER CLASSI 

 
1268 

 
 

 
1215 

 
Nel 
comune 

 
In altri  
comuni 

 
 
 
23 

FEMMINE 
 

718 

MASCHIO 
 

500 

FEMMINE 
 

687 

MASCHIO 
 

528 
 

 
 
47% 

 
 
53% 

 
 

ISCRIZIONI  TOTALI 
CLASSI PRIME 

 
 

A.S. 2013-2014 A.S. 2014-15 

289 312 

FEMMINE 
169 

MASCHIO 
120 

FEMMINE 
180 

MASCHIO 
132 

 
Dai dati, qui di sopra riportati, si evince che il trend di iscrizioni  è positivo. 
 

ISCRIZIONI 
CLASSI PRIME PER INDIRIZZO 

 

 

LICEO 

SCIENTIFICO 

A.S. 2013-2014 A.S. 2014-15 

44 43 

FEMMINE 

26 

MASCHIO 

18 

FEMMINE 

21 

MASCHIO 

22 

 

LICEO 

LINGUISTICO 

90 105 

FEMMINE 

68 

MASCHIO 

22 

FEMMINE 

83 

MASCHIO 

22 

AMMINISTRAZIONE 

FINANZA E 

MARKETING 

107 103 

FEMMINE 

64 

MASCHIO 

43 

FEMMINE 

41 

MASCHIO 

62 

COSTRUZIONE 

AMBIENTE E 

TERRITORIO 

48 61 

FEMMINE 

11 

MASCHIO 

37 

FEMMINE 

14 

MASCHIO 

47 

 
 
 
 
 
 
 

3. RISORSE 
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3.2. Personale 
 

Docenti Personale A.T.A 
 

 145 Docenti di cui 110 a T.I. e 35 a T.D. 
 

 
 9 Assistenti amministrativi e  

      7 Assistenti tecnici 
  

 
 94 Femmine e 51 Maschi 

 
 16 Collaboratori scolastici :   

15 Femmine e 1 maschio con un 
rapporto di aule/locali (per la pulizia) di 
1:4 

 
 
 
 

 

 
 Tutto il personale A.T.A. è a T.I. tranne 

due Assistenti amministrativi 
  

 
Docenti a T.I. e a T.D. 
*Valore medio delle tipologie di Contratto Insegnanti ai vari livelli territoriali 

 

 Insegnanti a Tempo Indeterminato 

 

 

 Insegnanti a Tempo Determinato 

 
 
 
 

Istituto: TOIS03600A  -    

Tipologia di contratto degli insegnanti Anno scolastico  2014-2015 secondaria  

  % Quota laureati % Quota diplomati % TOTALE 

TOIS03600A  96,6  3,4  100,0  
 

 

 

 Quota diplomati 
 Quota laureati 
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Stabilità Docenti nell’Istituto 

Insegnanti a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola  

Istituto: TOIS03600A  -   Fasce Anni di Servizio degli insegnanti Anno scolastico  2014-2015  

  Corrente Anno Da 2 a 5 anni Da 6 a 10 anni Oltre 10 anni 

  N° % N° % N° % N° % 

TOIS03600A  14 15,9 39 44,3 17 19,3 18 20,5 

TORINO  2.385 11,7 4.860 23,9 4.520 22,3 8.547 42,1 

PIEMONTE  4.955 12,3 9.504 23,6 8.713 21,6 17.107 42,5 

ITALIA  80.068 21,1 99.999 26,3 99.999 26,3 99.999 26,3 

*Valore medio delle Fasce Anni di Servizio degli Insegnanti ai vari livelli territoriali  

                                                                                                                   
 
 

 Corrente Anno 

 Da 2 a 5 anni 

 Da 6 a 10 anni 

 Oltre 10 Anni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’organico del personale Docente e A.T.A dell’Istituto è stabile nel tempo. Il numero di richiesta di 
trasferimenti annui non è significativo. 
 

3.3. Tempo scuola 
 
 
 
INDIRIZZI 

LICEO 
SCIENTIFICO 

LICEO 
LINGUISTICO 

AMMINISTRAZIONE 
FINANZA E 
MARKETING 

COSTRUZIONE 
AMBIENTE E 
TERRITORIO 

PRIMO BIENNIO 27 ORE 27 ORE 32 ORE 33/32 ORE 
 
SECONDO BIENNIO 

 
30 ORE 

 
30 ORE 

 
32 ORE 

 
32 ORE 

 
QUINTA 

 
30 ORE 

 
30 ORE 

 
32 ORE 

 
32 ORE 

 

3.4. Disponibilità ore docenze 
  
Sono previste delle ore in compresenza nel Liceo linguistico tra il Conversatore e il Docente della disciplina  
(Inglese, Francese e Spagnolo) e nell’indirizzo Costruzione Ambiente e territorio tra il Docente della 
disciplina (Fisica, Chimica, Estimo, Progettazione, Gestione del Cantiere) e l’I.T.P. 
 
 

3.5. Struttura e risorse edilizie 
 
L’Istituto “Erasmo da Rotterdam” è ubicato non lontano dal centro di Nichelino, in via XXV Aprile, 139. E’ 
facile d’accesso sia con i mezzi pubblici sia con mezzi personali. L’Istituto si trova in un unico plesso che si 
articola su quattro piani: seminterrato, piano terra, primo piano e secondo piano. Le aule sono suddivise tra 
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tutti i piani mentre i laboratori si trovano al secondo piano. L’Istituto è dotato di un ascensore e di una 
piattaforma per consentire a tutti gli alunni con handicap fisico di accedere a tutti i piani e alla palestra. Wi-fi 
in tutto l’Istituto.  
 
L’Istituto è dotato di: 

 AUDITORIUM con 130 posti a sedere attrezzato per la proiezione d’audiovisivi su schermo gigante 
connesso a PC e con collegamento ad internet; 

 55 AULE  di cui 20% con LIM 

 BIBLIOTECA  

 LABORATORIO D’ INFORMATICA con 22 personal computer, rete locale, videoproiettore e 
collegamento INTERNET 

 LABORATORIO D’INFORMATICA - Test Center ECDL  con 16 personal computer,  rete locale, 
videoproiettore e collegamento INTERNET; 

 LABORATORIO MULTIMEDIALE- ECONOMIA AZIENDALE con 19 personal computer, rete 

locale, videoproiettore e collegamento INTERNET; 

 LABORATORIO D’INFORMATICA CAD con 22 personal computer, rete locale, videoproiettore e 
collegamento INTERNET, 1 Server gestione rete scuola 

 LABORATORIO DI CHIMICA E SCIENZE 

 LABORATORIO DI FISICA CON LIM  

 LABORATORIO LINGUISTICO MULTIMEDIALE  in allestimento 

 LABORATORIO LINGUISTICO MULTIMEDIALE CON LIM  

 VIDEOTECA 

 PALESTRA 

 PALESTRINA  

 IMPIANTI SPORTIVI ESTERNI  

 BAR  INTERNO 

 INFERMERIA; 

 1 AULA ATTREZZATA per allievi diversamente abili 

 
3.6. Risorse tecnologiche 
 

In ottemperanza alla normativa vigente legge n. 135/2012, l’Istituto ha avviato lo sviluppo del piano di 

dematerializzazione attraverso la costruzione di un sistema integrato fra gli ambiti didattici-amministrativi-
organizzativi-gestionali ed in particolare: 
 

 Adozione del registro elettronico, già in uso nell’a.s. 2013-2014; 
 Miglioramento del sito Internet di Istituto dato che la normativa vigente citata obbliga le pubbliche 

amministrazioni alla pubblicazione di contenuti obbligatori sui propri siti. 
 Attivazione della segreteria digitale. Il piano di dematerializzazione riguarda anche le procedure 

e i documenti amministrativi nell’intento di  migliorare l’economicità, l’efficienza e l’efficacia del 
sistema. 

 Facilitare la trasmissione dei dati, l’accesso al sistema e il suo utilizzo, sia interno che esterno. 
 Sostenere la diffusione delle nuove tecnologie nel settore della didattica mettendo a disposizione 

gli strumenti tecnologici necessari e sopportare e stimolare la progettualità degli indirizzi, dei 
dipartimenti disciplinari, dei consigli di classe e del collegio dei docenti. 

 Potenziare il sistema di sicurezza e di conservazione dei dati. 
 
 
Tutte le aule sono dotate di un PC, 20 % hanno una Lim e sono in aumento, rete WI-FI in Istituto.  
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Al presente Bilancio Sociale si allegano i modelli HBIS 2015 e 2014 ( Allegato 1 e Allegato 2) 
Dall’analisi dell’all. 1 , il contributo statale per il funzionamento, come ogni anno,  è di circa  € 22.000,/25.000 
che consente di coprire le spese relative al materiale di consumo , le spese di noleggio delle fotocopiatrici e 
l''assicurazione furto ed incendio. Sono incassati nella voce DOTAZIONE ORDINARIA. 
Le quote in più, rispetto al funzionamento, sono quelle dei progetti vincolati (a seguito di Bando) che 
vengono incassati su quella voce. 
La quota detta FAMIGLIA VINCOLATA  sono i versamenti effettuati dagli alunni per le visite di istruzioni e i 
soggiorni linguistici programmati in sede di riunione di Indirizzo e di dipartimento e approvati in sede di 
Collegio dei Docenti e di Consiglio di Istituto e quindi è una partita di giro, in altre parole, quello che entra 
esce per lo stesso motivo 
Le quote da FINANZIAMENTO PROVINCIA VINCOLATI sono  finanziamenti dati dalla Provincia per il 
funzionamento della segreteria ( telefono, sistemazione pc, licenze programmi…). 
La quota più importante è quella detta FAMIGLIE NON VINCOLATI che sono il versamento del contributo 
volontario  con il quale l’Istituto rinnova i laboratori multimediali, scientifici, compra LIM e paga le attività di 
ampliamento formativo illustrate nel P.O.F. e riprese nel Bilancio Socilale, i corsi di recupero, le attività CIC 
Ogni anno per il rinnovo dei laboratori, il loro mantenimento e i corsi vari,  l’Istituto spende circa 100.000, 00  
euro. Le altre quote in bilancio sono vincolate ai progetti presentati e vinti dall’Istituto.  
Si evince, dunque, che il contributo volontario delle famiglie  è  la fonte finanziaria  più importante per il 
funzionamento generale dell’Istituto che viene restituito ad ogni alunno attraverso le nuove tecnologie e 
nuove opportunità di crescita didattica e culturale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.1. Modalità di definizione e di revisione del curricolo d’Istituto 
 
La scuola, attraverso i dipartimenti disciplinari, ha definito un proprio curricolo a partire dai documenti 
ministeriali di riferimento ed è stato costruito per rispondere ai  bisogni formativi degli studenti e alle attese 
educative e formative del contesto locale mediante l’elaborazione e lo sviluppo di specifiche azioni didattiche 
funzionali alle competenze. Il curricolo prevede e sviluppa i traguardi di competenza che gli studenti 
dovrebbero acquisire nei diversi anni, nel contempo individuando anche le competenze trasversali. Gli 
insegnanti utilizzano il curriculum definito dalla scuola come strumento di lavoro positivamente integrato con 
i progetti e le attività previsti dal piano dell’offerta formativa. 
Per il prossimo anno scolastico i dipartimenti elaboreranno e definiranno delle prove comuni per classi 
parallele per la valutazione intermedia e finali delle competenze specifiche e trasversali. 

 
5.2. Attività 
 
Il nostro Istituto si distingue per un’intensa progettualità volta a migliorare l’efficienza e l’efficacia delle attività 
didattiche e formative, a prevenire la dispersione scolastica, il disagio e la disgregazione giovanile, a fornire 
adeguati strumenti per un valido orientamento post-diploma  Le strategie utili a conseguire gli obiettivi  si 

sintetizzano in due ambiti di azione, i PROGETTI propriamente detti e le ATTIVITÀ di Istituto.  
I progetti e le attività sia curricolari sia extracurricolari  diventano, dunque, un punto di forza e sono realizzati 
compatibilmente con le risorse finanziarie dell'Istituto. 
Il Collegio dei Docenti per rendere più operativa  l’offerta formativa della Scuola si articola in: 
 

 Indirizzi : ogni Indirizzo è coordinato da un Referente nominato dal Dirigente scolastico. 
 Indirizzo Liceo Scientifico 
 Indirizzo Liceo  Linguistico 
 Indirizzo Tecnico A.F.M./RIM 
 Indirizzo Tecnico CAT 

4. RISORSE ECONOMICHE, FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

5. SCUOLA CHE INSEGNA 
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 Dipartimenti disciplinari 

Ogni dipartimento è coordinato da un Referente nominato dal Dirigente scolastico. 
 

 Commissioni di Lavoro  
POF, Formazione classi, Gruppo a favore degli alunni HC, Orientamento, Biblioteche, CIC, Centro sportivo 
scolastico, Sicurezza, Scambi, Visite, Viaggi e soggiorni, Elettorale,  Stage/Alternanza Scuola-Lavoro, 
Orario, Valutazione di Istituto, Accreditamento, Bioetica, Educazione ambientale, Autovalutazione, Qualità, 
Bioetica  
Ogni Commissione di lavoro è coordinata da un Referente nominato dal Dirigente Scolastico.  
La partecipazione alle riunioni d’Indirizzo, di Dipartimento  sono  obbligatoria e rientrano nell’orario di 
servizio. 
Le attività delle Commissioni sono puntualmente documentate. Le ore effettuate dai docenti componenti 
sono dichiarate su apposita scheda e  successivamente consegnata al Dirigente scolastico alla fine dell’a.s. 
Entro il primo mese di attività, il Dirigente scolastico  predispone il Piano delle attività che sottopone alla 
approvazione del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto e che viene affisso all’Albo. 
 

5.2.1. Ambiti delle attività e obiettivi a.s. 2014-2015 
Qui di seguito sono presentati gli ambiti di riferimento delle varie attività, le attività  e gli obiettivi principali. La 

maggior parte delle attività sono rivolte a tutti gli indirizzi presenti nel nostro Istituto. 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE E  INFORMATICHE 
- Per apprendere a utilizzare gli strumenti informatici; 
- Per conseguire patente ECDL; 
- Per potenziare lo studio delle lingue straniere; 
- Per conseguire le certificazioni B2 in Inglese, Francese, Spagnolo, Tedesco e B1 in Inglese, 

Spagnolo e Tedesco 
 
PROMOZIONE LINGUE STRANIERE 

- Per migliorare le performance nella dizione  e nella fluency in lingua inglese tramite la 
drammatizzazione; 

- Per migliorare le competenze orali con l’intervento di un assistente di lingua spagnola; 
- Per facilitare l’apprendimento delle lingue straniere soggiornando in famiglia nei vari paesi di cui si 

studia la lingua ed : Inghilterra, Francia, Germania, Spagna, Scozia, Malta; 
- Per confrontare sistemi scolastici e realtà diverse attraverso uno scambio culturale in lingua tedesca; 
- Per potenziare l’apprendimento delle lingue francese/ spagnolo e il recupero delle lacune pregresse 

proponendo attività in compresenza; 
- Per educare all’internazionalità e al multiculturalismo utilizzando la lingua inglese. 

 
VISITE GUIDATE E  VIAGGI DI ISTRUZIONE 

- Per promuovere la crescita personale; 
- Per favorire il contatto diretto dei giovani con i luoghi, le testimonianze storiche ed artistiche; 
- Per ampliare gli orizzonti culturali; 
- Per promuovere l’educazione alla comprensione dell’ altro; 

 

PERCORSI DIDATTICI 

- Potenziare le competenze in Economia aziendale. 
 
ATTIVITA’ SPORTIVE 

- Per promuovere la pratica sportiva; 
- Per il recupero dei valori etici e morali che legano e regolano tutte le dinamiche del vivere comune; 
- Per promuovere il senso della condivisione e il rispetto dell’altro; 
- Per potenziare la consapevolezza delle proprie capacità. 

 
PROMOZIONE DELLE DISCIPLINE SCIENTIFICHE 

- Per stimolare gli studenti allo studio della matematica, proponendone una visione diversa e favorire 
un sano spirito di competizione; 

- Per preparare gli allievi al test d’ingresso per le facoltà di ingegneria e di architettura; 
 
PREVENZIONE DISPERSIONE SCOLASTICA 
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- Per liberare gli allievi dagli stati di tensione accumulata;  
- Per far prendere coscienza delle proprie risorse; 
- Per sviluppare e potenziare tali risorse per acquisire sicurezza ed equilibrio interiore; 
- Per ampliare il vissuto relazionale dei giovani, aiutandoli a socializzare e a gestire situazioni difficili; 
- Per favorire la conoscenza, la comunicazione, la cooperazione e la coesione all’interno delle classi; 
- Per attivare un contatto personale e/o di gruppo con ragazzi in difficoltà; 
- Per fornire strumenti a genitori ed insegnanti per affrontare situazioni difficili;  
- Per prevenire il disagio e la dispersione scolastica. 
- Per formare alunni tutor per supportare i compagni in difficoltà utilizzando il  cooperative learning 

 
 

5.2.3. Elenco Attività 
AMBITI DELLE ATTIVITA’ ATTIVITA’ 

 
 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE E  
INFORMATICHE 

 

 ECDL (European Computer Driving Licence) 
 PET, FIRST 
 DELF B2 
 DELE B1 e DELE B2 
 FIT IN DEUTSCH A2  e GOETHE ZERTIFIKAT 

B1/B2 

 
 
 

PROMOZIONE LINGUE STRANIERE 
 

 Spontaneous Theatre  
 CLIL  
 Conversazione in lingua 
 Attività AREA   
 Scambi culturali 
 Soggiorni linguistici 
 Global citizen   

PERCORSI DIDATTICI  Persuazione pubblicitaria 

 
VISITE GUIDATE E  VIAGGI DI 

ISTRUZIONE 
 

 Mostre, musei… 
 Alla scoperta delle città italiane con particolare 

interesse storico artistico e ambientale 
 Alla scoperta delle capitali europee 

ATTIVITA’ SPORTIVE  Corri all’Erasmo 
 Progetto neve 

PROMOZIONE DELLE DISCIPLINE 
SCIENTIFICHE 

 Orientamento  Formativo- Politecnico di Torino 
 Giochi di matematica 

PREVENZIONE DISPERSIONE 
SCOLASTICA 

 Sportello di ascolto 
 Spazio studio 

ALTRO  Il treno della memoria 

 
 
 
5.2.4. ATTIVITA’ C.I.C. 
Il C.I.C. (Centro di Informazione e Conoscenza) dell’Istituto è formato da un gruppo di lavoro costituito da 
studenti e docenti che propone, ogni anno scolastico una serie di ATTIVITA’ INTEGRATIVE sia culturali che 
formative. 
La commissione CIC è molto attenta all’evoluzione dei comportamenti delle nuove generazioni e 
dell’urgenza di creare uno spirito di rispetto delle regole, di accettazione, di tolleranza, di solidarietà 
all’interno delle classi proponendo una serie di attività integrative da svolgere in orario curriculare e rivolte a 
tutta la classe. Le attività sono scelte durante il primo Consiglio di Classe aperto ai genitori e agli alunni, 
Accanto alle attività curricolari il C.I.C. offre dei  laboratori in orario extracurricolare. I corsi sono aperti a 
gruppi di allievi appartenenti a qualsiasi classe e si svolgono nella prima fascia oraria del pomeriggio.  
 
Nell’a.s. 2014-2015 sono state proposte le seguenti attività: 

 Corso di canto 

 Laboratorio teatrale 

 Corso di musica rock 
 
Qui di seguito vengono riportate le attività curricolari proposte dal C.I.C. e divise per classi. Alcune attività 
sono rivolte al  L.S., L.L., A.F.M., C.A.T. 
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Le attività si svolgono in Istituto o presso le Associazioni promotrici dell’attività;minimo  n. 1 incontri da due 
ore e massimo 4 incontri di 2 ore. Ogni attività ha un docente referente. Il calendario delle attività è 
comunicato tempestivamente alla classe.  
 

CLASSI AMBITI ATTIVITA’ C.I.C. 

 
 
 

CLASSI PRIME 

 
 Educazione ambientale 
 Un giorno in redazione 
 Educazione al consumo 
 Educazione alla relazione 

 
 
 
 

CLASSI SECONDE 

 
 Educazione alla relazione- Educazione  sessuale  
 Educazione alimentare 
 Educazione al consumo 
 Educazione ambientale 
 Teatro in classe 

 
 
 
 

CLASSI TERZE 

 
 Educazione alla legalità 
 Educazione alimentare  
 Educazione alla solidarietà  
 Educazione ambientale   

 
 
 
 

CLASSI QUARTE 

 
 Conoscere il volontariato 
 Educazione ambientale  
 Educazione alla relazione 
 Teatro in classe 
 Educazione alla solidarietà 
 Orientamento  

 
 
 
 

CLASSI QUINTE 

 
 Conoscere il volontariato 
 Educazione ambientale  
 Orientamento  
 Educazione ambientale 
 Teatro e Arte nel ‘900 

 
5.3. Didattica per progetti 
 
 “Progettare significa, molto banalmente, fermarsi, comprendere dove si è, chi si è, cosa si sta facendo, e 
capire quindi come andare avanti, cosa poter fare, chi poter essere. O meglio, capire quali possibilità 
abbiano senso per noi, in quale direzione sia significativo procedere, per quello che siamo, per quello che 
siamo stati e che potremmo essere.”  Dott.ssa C. Palmieri- Giornate seminariali Aprile 2000 
 
Per elaborare un progetto è dunque necessario : 

- Individuare le linee progettuali in termini di obiettivi generali e specifici; 
- Individuare i contenuti, le attività , le metodologie da adottare dopo averle condivise e i risultati attesi; 
- Valutare il progetto attraverso un monitoraggio in itinere e un monitoraggio finale.  

 
Molti stakeholders , in qualità di esperti,  collaborano alla realizzazione e/o all’esecuzione  dei progetti. 

 

5.3.1. Ambiti dei Progetti e obiettivi a.s.2014-2015 

PROGETTI EUROPEI 

- Conoscersi attraverso la pubblicità: Italia e Germania; 
- Candy chuces: conoscere l’altro attraverso il mondo dei dolci; 
- Esperimenti scientifici sulle energie rinnovabili 

 
VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

- Perfezionare le conoscenze e le competenze acquisite in lingua straniera , in ambito lavorativo, per 
una durata di 10 settimane; 

- Valorizzare e potenziare le eccellenze in matematica. 
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VALORIZZARE GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

- Sperimentare attività  sciistica di: discesa, fondo, slittino, bob e uso delle ciaspole;  
- Avvicinarsi al favoloso mondo del Circo e alla figura del Clown; 
- Migliorare il senso ritmico , l’espressione vocale e il movimento coordinato ad una sequenza ritmica; 
- Realizzare piccoli manufatti: 

- Apprendere tecniche specifiche di percussione e di danza africana; 
- Apprendere l’uso della bicicletta e la sua manutenzione. Uso di piste ciclabili presenti nel territorio; 
- Favorire il potenziamento dell’autonomia; 
- Migliorare la coordinazione generale; 
- Migliorare le conoscenze relative all’ambiente naturale. 

 
SCOPRIRE IL MONDO DEL LAVORO 

- Realizzare un percorso formativo utile ad orientare gli alunni a  scelte più consapevoli per il 
proseguimento degli studi; 

- Conoscere gli aspetti operativi della logistica , comprendere il processo di  creazione della catena 
distributiva; 

- Offrire agli alunni la possibilità di far conoscere al territorio, ai professionisti, alle realtà produttive di 
Nichelino le abilità, le competenze acquisite nel campo della progettazione; 

- Consentire un primo approccio con il  mondo del lavoro; 
- Far acquisire competenze relazionali, comunicative ,organizzative, finalizzate prevalentemente alla 

soluzione dei problemi; 
- Saper comprendere il clima aziendale, osservando i comportamenti degli adulti sul lavoro 

rispettando tempi/ruoli/mansioni affidati; 
- Favorire l’apprendimento del rispetto dei regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene e 

sicurezza; 
- Favorire l’acquisizione di comportamenti consoni al luogo di inserimento;  
- Offrire agli  allievi la possibilità di comprendere che i fenomeni esaminati durante le lezioni hanno un 

contenuto concreto, definito e preciso nella realtà del mondo di oggi; 
- Far acquisire agli allievi competenze e conoscenze nel campo delle nuove tecniche di progettazione 

e ristrutturazione degli edifici; 
- Far conoscere nuovi prodotti e nuove tecnologie. 

 
ORIENTAMENTO IN ENTRATA 

- Promuovere gli Indirizzi del nostro Istituto; 
- Organizzare attività ponte ospitando alunni delle scuole medie di primo grado del territorio; 
- Collaborare nei passaggi verticali e orizzontali tra le scuole della rete.  

 
PREVENZIONE DISPERSIONE SCOLASTICA / DISAGIO 

- Approfondire vantaggi e possibili rischi nell’utilizzare i social network; 
- Offrire informazioni teoriche, tecniche e stimoli operativi per costruire le mappe concettuali; 
- Promuovere la conoscenza della Bioetica con l’intervento di esperti negli specifici ambiti disciplinari; 
- Sperimentare forme di intervento specifico di prevenzione della dispersione scolastica tramite il 

metodo del PEER TO PEER; 

- Offrire agli studenti BES (DSA e/o con svantaggio) e agli studenti con insufficienze diffuse, un tempo 
definito, continuativo e uno spazio a scuola per svolgere i compiti, studiare, approfondire argomenti 
con l’assistenza di un docente. 

 
VALUTAZIONE 

- Valutare gli apprendimento degli alunni di seconda in italiano e matematica a livello regionale e 
nazionale. 
 

CONOSCERE L’ALTRO 
- Favorire il dialogo interculturale e la convivenza solidale tra cittadini del mondo attraverso una 

maggiore consapevolezza dei problemi del sottosviluppo; 
- Sensibilizzare e educare i giovani  sulle tematiche legate alla cooperazione e sviluppo. 
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5.3.2. Elenco Progetti 
AMBITI DEI PROGETTI PROGETTI 

 
 

PROGETTI EUROPEI 

 
 Progetto  e-Twinning; 
 Progetto Comenius” SCIENZE EXPRESS”. 

 
VALORIZZAZIONE DELLE 

ECCELLENZE 

 

 
 Master dei talenti; 
 Stage di matematica a Bardonecchia. 

 

 
 
 
 
 
 

VALORIZZARE GLI ALUNNI 
DIVERSAMENTE ABILI 

 

 
 Compagno tutor 
 Studio individuale 
 Pensami adulto 
 Progetto sci 
 Laboratorio giocoliera 
 Laboratorio musica 
 Vivi il ghiaccio 
 Laboratorio Manualità 
 Motricità 
 Nuoto 
 Percussioni e danze afro 
 Laboratorio bici 
 Orto didattico 
 Vibrare con l’arpa 
 Canottaggio: Adaptive Rwing al Caprera 

 

 
SCOPRIRE IL MONDO DEL 

LAVORO 

 

 
 Abitare sostenibile; 
 Percorsi logistici; 
 Luoghi sognati: progetti, idee, sogni ad occhi aperti di giovani geometri. 

 

 
ORIENTAMENTO IN 

ENTRATA 

 
 Progetto Ponte E. da Rotterdam”- S.M di primo grado del territorio 

 

 
 

PREVENZIONE 
DISPERSIONE 

SCOLASTICA / DISAGIO 

 

 
 Studia con me. 
 Costruire, leggere ed usare le mappe concettuali; 
 Progetto formativo di orientamento (Tirocini e Stages); 
 Adolescenza e social network. 

 
VALUTAZIONE 

 

 
 Progetto nazionale di Valutazione scolastica 

 
CONOSCERE L’ALTRO 

 

 
 Nuove finestre sul mondo; 
 Sognavamo l’Africa o.n.l.u.s. 

 

Tutte le attività e tutti i progetti, qui  sopra descritti, si svolgono sia in orario curricolare sia in orario 
extracurricolare.  
 

5.3.3. Breve resoconto di tutte le attività e progetti dell’a.s. 2014-2015 

Dall’analisi dei dati in possesso della Commissione qualità (Elenco attività curricolari ed extracurricolari a.s. 

2014-2015,si evince quanto segue: 

NUMERO TOTALE PROGETTI PRESENTATI:  60 
NUMERO PROGETTI ATTIVATI: 53 
PROGETTI FINANZIATI : 16 
Il contributo volontario versato dai Genitori consentono di attivare i progetti che richiedono la presenza di 
esperti esterni ma anche i progetti che si svolgono in orario extracurricolare. 

 
5.4. Didattica inclusiva 
 
Piano Annuale per l’Inclusione 2014 -2015  
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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 0 

 minorati udito 1 

 Psicofisici 32 

2. disturbi evolutivi specifici*  

 DSA 38 

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo 2 

 Altro 2 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)**  

 Socio-economico 0 

 Linguistico-culturale 0 

 Disagio comportamentale/relazionale 3 

 Altro  3 

Totali 81 

% su popolazione scolastica 6,5 % 

N° PEI redatti dai GLHO  (dati riferiti a.s .2013-2014) 33 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria* 42 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  6 

 **I dati relativi ai ragazzi con svantaggio si riferiscono all’anno trascorso in quanto non sono ancora chiari ai 
docenti i bisogni dei ragazzi che comporranno le future classi 

B. Risorse professionali 
specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Sì 

Educatori in ambito scolastico Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / 
coordinamento 

BES, Continuità, Continuità in uscita, Stage e lavoro 
 
  

Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 
BES) 

Disabilità: prof. ssa Menghini 
DSA e svantaggio: prof.ssa Oliboni 

Sì 

Psicopedagogisti e affini 
esterni/interni 

Dott.ssa Biancofiore (psicologa d’istituto) Sì 

Docenti tutor/mentor  No 

 

C. Coinvolgimento docenti 
curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI no 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Sì 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Sì 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva Sì 
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D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante 

No 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati 
sulla disabilità 

Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su 
disagio e simili 

No 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità Sì 

Procedure condivise di intervento su disagio e simili Sì 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Rapporti con CTS / CTI No 

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione 
della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi 
DSA, ADHD, ecc.) 

Sì 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, 
ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 

Sì 

   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

  X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

     X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

 X    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

  X   

Valorizzazione delle risorse esistenti    X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 X      

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

    X  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
Per incrementare i livelli d’inclusività verrà predisposto un protocollo di accoglienza e di lavoro di  tutti gli 
alunni con BES, ed in particolare: 
 Nel caso di alunni con disabilità l’istituto li accoglie già organizzando le attività didattiche ed educative 

attraverso il supporto dei docenti specializzati, degli assistenti educativi, di tutto il personale docente ed 
Ata. 
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 Nel caso di alunni con disturbi evolutivi specifici occorre distinguere:  
- per gli alunni già accertati in possesso di documentazione clinica, viene redatto su richiesta della 

famiglia (nel corso dell’a.s. 2014-2015 è stato elaborato da un gruppo di docenti un’apposita 
liberatoria affinché le famiglie e i gli alunni maggiorenni esplicitano il loro consenso alla redazione 
del pdp) e in collaborazione con essa un PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico; 

- per gli alunni a rischio DSA è previsto un colloquio con la famiglia per indirizzare il ragazzo al SSN 
per la formulazione della diagnosi. Il Cdc valuterà l’utilizzo del modello allegato al dgr 16 del 4 
febbraio 2015 di collaborazione scuola/famiglia;  

- qualora la certificazione clinica o la diagnosi non sia stata presentata, il Consiglio di classe dovrà 
motivare opportunamente e verbalizzare le decisioni assunte sulla base di considerazioni 
pedagogiche e didattiche 

 Nel caso di alunni con svantaggio, la loro individuazione avverrà sulla base di elementi oggettivi come, 
ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi sociali oppure di fondate e condivise 
considerazioni psicopedagogiche e didattiche. Gli interventi predisposti potranno essere di carattere 
transitorio. 

In tutti i casi, i Consigli di classe potranno fruire di un modello di Piano Personalizzato, eventualmente 
adattato al singolo caso dal Consiglio di Classe, per descrivere le caratteristiche dell’alunno con svantaggio 
e indicare i tempi e le modalità di intervento.  
L’inclusione di alunni con BES comporterà l’istituzione di rapporti di collaborazione tra più soggetti, e 
precisamente: 
 La scuola  che, attraverso il Dirigente Scolastico (o un suo delegato), prende visione del PdP e lo firma, 

il Referente per la disabilità, il Referente DSA che organizzano, supportano gli interventi, i Docenti di 
sostegno, con funzione di mediazione fra tutte le componenti del Consiglio di classe coinvolte nel 
processo di integrazione, i Coordinatori di classe, che sono responsabili della documentazione che 
dovrà essere consegnata al Dirigente Scolastico, i Docenti che scelgono le metodologie, gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative;  

 La ASL che redige le diagnosi e offre informazioni sulle disabilità e sui disturbi dei ragazzi in carico; 
 Il Servizio Sociale che in modo coordinato con la scuola individua le risorse per superare lo svantaggio 

degli alunni segnalati;  
 La Famiglia che viene chiamata a collaborare, eventualmente sottoscrivendo un contratto formativo 

personalizzato, e iniziando un percorso condiviso che può anche prevedere l’accesso ai servizi 
(psicologa d’istituto/ASL e/o servizi sociali).  

 Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 

 Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi  

 Valorizzazione delle risorse esistenti 

 Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive per la realizzazione dei progetti di inclusione 

 Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 
5.5. Valutazione 
 
La valutazione è parte integrante del processo formativo: considera la situazione iniziale dell’allievo e 
ne segue in modo continuo lo sviluppo, sotto il profilo della didattica e del comportamento fino a evidenziare 
l’esito dell’apprendimento, permettendo all’allievo di verificarne le modalità in ogni fase. 
 
La valutazione è confronto fra risultati ottenuti e risultati previsti dalla programmazione e definiti dal 
Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Classe; orienta l’azione di tutti quelli che incidono sulla formazione 
del ragazzo, in base ad un contratto formativo.  
 
La valutazione deve pertanto essere trasparente tra gli attori del patto formativo: docenti, allievi, famiglie. 
 
La valutazione ha valenza formativa in quanto: 
 
1. evidenzia le mete raggiunte; 
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2. valorizza le risorse dell’allievo; 
3. indica le modalità per sviluppare le potenzialità dell’allievo; 
4. offre motivazioni;  
5. aiuta l’allievo a costruire un concetto positivo e realistico di sé. 
 
“Il voto inferiore a cinque decimi nel comportamento comporta la non ammissione alla classe successiva o 
all’esame, indipendentemente dai voti conseguiti nelle varie discipline di studio. 
Nei confronti degli alunni che presentano un'insufficienza non grave in una o più discipline, il consiglio di 
classe, prima dell'approvazione dei voti, procede ad una valutazione sulla possibilità che lo studente superi 
la carenza formativa in tempi e modi predefiniti. 
 
Nei confronti degli studenti per i quali sia accertata la carenza formativa, il consiglio di classe sospende lo 
scrutinio, prevedendo la sua effettuazione prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo. 
Il dirigente scolastico comunica alla famiglia le motivazioni assunte dal consiglio di classe con resoconto 
dettagliato sulle carenze dello studente. Gli istituti procedono autonomamente a definire le iniziative di 
sostegno e di recupero a favore degli studenti che hanno avuto lo scrutinio finale sospeso. 
 
Gli studenti che al termine delle lezioni non possono essere valutati per malattia o trasferimento della 
famiglia, sono ammessi a sostenere, prima dell'inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, prove 
suppletive (legge n. 352/1995). 
 
In vista dell'esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore, in sede di 
scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni, viene attribuito il credito scolastico ad ogni studente. Il 
punteggio attribuito quale credito scolastico a ciascun alunno è pubblicato all'albo dell'Istituto, unitamente ai 
voti conseguiti in sede di scrutinio finale ed è trascritto sulla pagella scolastica.  
L’ammissione all’esame di Stato, a decorrere dall’anno scolastico 2009-10, è subordinata al conseguimento 
del voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina di studio e nel comportamento, secondo quanto 
previsto dall’articolo 6 del Regolamento sulla valutazione (dpr 122/2009).”MIUR 
 
 

CREDITO SCOLASTICO 
CANDIDATI INTERNI 

MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI) 

 
 

 
CLASSE 3^ 

 
CLASSE 4^ 

 
CLASSE 5^ 

 
M=6 

 
3-4 

 
3-4 

 
4-5 

 
6<M≤7 

 
4-5 

 
4-5 

 
5-6 

 
7<M≤8 

 
5-6 

 
5-6 

 
6-7 

 
8<M≤9 

 
6-7 

 
6-7 

 
7-8 

 
9<M≤10 

 
7-8 

 
7-8 

 
8-9 

Durante l’anno scolastico è’ prevista una valutazione periodica (quadrimestrale) e una valutazione finale, 
riferite sia ai livelli di apprendimento acquisiti sia al comportamento. 
 
La valutazione finale emessa dal Consiglio di Classe consente all’allievo il passaggio alla classe superiore 
se sono stati raggiunti gli obiettivi deliberati dal Collegio dei Docenti. 
 
I docenti nel corso dell’anno scolastico verificano i risultati degli interventi.  
 
La valutazione avviene attraverso: 
 

 analisi della situazione di partenza: con una valutazione diagnostica si stabilisce se l’allievo è in 
possesso dei prerequisiti necessari per l’apprendimento di una determinata unità didattica; se non li 
ha, si procede strutturando l’unità di recupero e predisponendo interventi che stimolino l’allievo ad 
apprendere; 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/da61b5db-024f-47bf-b2ab-e5c130d2d4e5/dpr122_2009.pdf
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 verifiche in itinere orali e scritte: consentono di valutare l’efficacia degli interventi educativi; in caso di 
esito negativo, si elaborano dei correttivi attinenti l’unità didattica; 

 verifica sommativa: consente di valutare il conseguimento degli obiettivi e la validità dei metodi; in 
caso di esito negativo, si ristruttura la sequenza didattica; 

 procedure di mantenimento e di generalizzazione. 
 
Le prove comuni permettono di omogeneizzare i percorsi didattici e formativi evitando, per quanto possibile, 
eccessive diversità di approccio e di esito tra i diversi corsi, consentendo altresì un’autovalutazione degli 
esiti dell’offerta didattica da parte dell’Istituto. Introdotte sino ad ora per iniziativa di singoli docenti o Consigli 
di classe, se ne sta studiando l’estensione all’intero Istituto. 
Per le proposte di voto tutti i docenti utilizzeranno l'intera scala di valutazione decimale prevista dalla 
normativa vigente.  
 
Nell’intento di assicurare omogeneità, equità e trasparenza alla valutazione, il Collegio Docenti suggerisce ai 
docenti, nel rispetto della libertà di insegnamento, di far riferimento ai criteri di attribuzione del voto presenti 
nel P.O.F., con le opportune modifiche dettate dalla natura della disciplina e dall’età degli studenti 
(biennio/triennio).  
 
Alla fine del primo biennio dell’obbligo i consigli di classe, in sede di scrutinio , compilano il modello 
ministeriale relativo alla “certificazione delle competenze di base acquisite nell’assolvimento 
dell’obbligo d’istruzione”. Tale modello è consegnato agli alunni che, avendo assolto all’obbligo scolastico 
e avendo compiuto il 16° anno di età, vogliano immettersi nel mondo del lavoro e iscriversi presso i centri per 
l’impiego. Per coloro che proseguono il percorso di studi tale certificato va conservato agli atti della scuola e 
consegnato obbligatoriamente al compimento del 18° anno di età. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 
 

5.5.1. Valori di riferimento per la valutazione degli alunni e alunne. 
La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento scolastico complessivo degli 
alunni e concorre con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle 
carenze di ciascun allievo, ai processi di autovalutazione, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al 
successo formativo. 
La verifica ha carattere di massima oggettività, con individuazione di parametri e descrittori, e ha forte 
funzione  educativa e formativa perché controlla l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze,controlla 
l’andamento del processo cognitivo, condiziona lo svolgimento della programmazione del docente, stimola lo 
studente a riconoscersi e ad autovalutarsi, individua cause di insuccesso e suggerisce strategie di recupero, 
premia il successo. 
Le verifiche sono strettamente legate agli obiettivi della programmazione, per accertare quali competenze lo 
studente abbia acquisito. 
Esse si avvalgono dell’uso di strumenti formali (diverse tipologie di prove, strutturate e non), i cui criteri di 
valutazione sono esplicitamente comunicati agli allievi e definiti in sede di dipartimento disciplinare. 
La consegna alla classe delle prove corrette è tempestiva (di norma entro le due settimane se il numero 
degli alunni è uguale o inferiore a 25 ). L’esito delle prove orali, il voto e la relativa motivazione sono 
trasparentemente comunicati all’allievo e al genitore tramite il registro elettronico e il libretto  e ribaditi 
durante i colloqui 

 
5.5.2. Criteri di valutazione del comportamento 
Premesso che "la valutazione del comportamento si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile 
basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella 
conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la 
convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare." (D.P.R.122 art. 7 comma 1), nella 
valutazione del comportamento i docenti esprimeranno un giudizio complessivo relativo alla crescita civile e 
culturale dello studente, in riferimento al periodo oggetto di scrutinio.  
 
La valutazione del comportamento ha funzione formativa e non sanzionatoria. Nel valutare i docenti 
faranno riferimento ad atteggiamenti, correttezza e coerenza dello studente nell'esercizio dei propri diritti, 
nell'adempimento dei propri doveri, nella modalità di partecipazione alla vita della  scuola, anche con 
riferimento ad iniziative educative realizzate al di fuori di essa. Pur tenendo in considerazione episodi che 
hanno dato luogo a sanzioni disciplinari, la valutazione terrà conto dell'impegno dello studente nel 
migliorare i propri comportamenti e nell'accogliere i consigli.  
 
La valutazione del comportamento degli alunni è effettuata mediante l'attribuzione di un voto numerico 
espresso in decimi; è attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, concorre alla valutazione 
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complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno 
di corso o all'esame conclusivo del ciclo. Il voto sul comportamento concorre, come il voto delle discipline 
di insegnamento, alla determinazione dei crediti scolastici. 
 
 

 

 

 

6.1. Scuola inclusiva 
 
6.1.1. Accoglienza 
L’accoglienza e l’integrazione degli allievi iniziano prima dell’effettivo ingresso nella scuola superiore: 
l’impegno profuso dalla Dirigenza, l’attività della Funzione strumentale e della Commissione orientamento e 
continuità sono volti a creare un clima di collaborazione fra i diversi ordini di scuola in modo da favorire il 
passaggio graduale dei ragazzi da un ordine di scuola all’altro. 
In particolare l’IISS Erasmo da Rotterdam attua una forma di accoglienza, denominata Progetto Ponte, 
rivolta alle classi delle attuali terze della scuola media, basata sulla partecipazione degli allievi interessati ad 
alcune attività didattiche nel nostro Istituto, con l’uso dei laboratori  di lingue, matematica ed economia 
aziendale. Inoltre, nostri docenti, accompagnati da alcuni allievi del triennio, si recheranno presso le varie 
scuole, là dove richiesto, per interventi volti a illustrare i nostri corsi di studio e le nostre attività integrative. 
L’attività di accoglienza dell’Erasmo da Rotterdam si propone di aiutare gli alunni di prima a ridimensionare i 
numerosi problemi che si evidenziano nel corso dell’anno scolastico. 
 
Essa ha come obiettivi primari: 

 limitare il disorientamento iniziale degli studenti; 
 orientare gli alunni a una conoscenza delle strutture, del loro funzionamento e del loro corretto 

utilizzo; 
 favorire un proficuo coinvolgimento delle famiglie; 
 abbattere la dispersione scolastica, intesa anche come scarsa efficacia dell’opera educativa e 

degli interventi didattici; 
 verificare i prerequisiti per organizzare tempestivamente gli interventi di recupero. 

 

6.1.2. Alunni DSA/BES 
Per gli studenti che hanno una certificazione di DSA /BES viene predisposto dal Coordinatore di classe in 
relazione con le famiglie e con la supervisione dei Docenti referenti, il Piano Didattico Personalizzato che 
prevede, per ciascuno di loro, di attuare misure compensative e dispensative  atte a raggiungere gli obiettivi 
prefissati in tutte le discipline. Viene fornito dall’Istituto un affiancamento psicologico per le famiglie e per gli 
alunni. Sul piano didattico sono stati richiesti dalla scuola dei libri di testo in formato digitale  che agevolino lo 
studio degli allievi con questa certificazione. 
 

6.1.3. Integrazione alunni diversamente abili 
Gli allievi diversamente abili e le loro famiglie attendono dalla scuola proposte di attività da svolgere in un 
contesto “normalizzante” con possibilità di pervenire ad una vera integrazione sociale. 
Il processo di integrazione degli allievi in situazione di handicap si costruisce attraverso la dinamica di 
rapporti e interazioni, rappresentando per tutti gli allievi un momento di crescita e maturazione sotto il profilo 
umano.  
Secondo i principi sanciti dalla Costituzione la scuola deve essere in grado di valorizzare le diversità 
individuali, sociali e culturali. 
Il nostro Istituto, nel rispetto della normativa vigente, si propone di rendere operante l’esercizio del diritto 
all’educazione e all’istruzione, ritenendo che tale diritto non debba essere ostacolato dalla presenza di 
difficoltà di apprendimento. 
In ottemperanza alle leggi vigenti in materia di integrazione degli allievi diversamente abili (legge quadro 
104/92; D.P.R. 24 febbraio 1994) la nostra scuola interviene in modo adeguato per garantire il diritto 
all’educazione e all’istruzione per tutti e per diventare un luogo dove si produca cultura e integrazione 
sociale, ritenendo che questo processo rappresenti per tutti gli allievi un momento di crescita e maturazione 
sotto il profilo umano. 

6. LA SCUOLA NELLA SOCIETA’ 
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I docenti tutti concorrono alla stesura delle programmazioni individualizzate, siano esse stilate sulla base 
degli obiettivi minimi curricolari o su obiettivi differenziati, poiché ritengono che il diritto all’istruzione non 
debba essere ostacolato dalla presenza di difficoltà di apprendimento. 
I docenti di sostegno sono in contatto continuo con le realtà del territorio, istituzionali e associative, che a 
vario titolo si occupano di persone diversamente abili, al fine di tessere una rete di integrazione e sostegno 
sociale il più ampia possibile. 
 
Obiettivi educativi generali 

 Potenziare l’autostima degli allievi attraverso la sperimentazione di successi scolastici e sociali. 

 Favorire la socializzazione positiva nelle classi promuovendo esperienze di tutoring. 

 Sviluppare talenti personali, interessi e abilità creative attraverso l’allestimento di laboratori in orario 
curricolare o pomeridiano. 

 
La scuola ogni anno chiede finanziamenti alla Provincia attraverso la presentazione di progetti volti al 
miglioramento dell’offerta formativa e all’assistenza educativa degli allievi in situazione di gravità. Proprio in 
collaborazione con la Provincia e il Comune di Nichelino è avviato il progetto di Orientamento al lavoro e 
stage aziendali per i ragazzi diversamente abili. 
 
La docente responsabile della patente ECDL, la certificazione europea per l’uso del computer, ha richiesto i 
protocolli necessari per far sostenere gli esami anche agli allievi diversamente abili. 
 
La partecipazione a questi corsi con l’intervento e la supervisione degli insegnanti di sostegno della nostra 
scuola, permette una formazione individualizzata che, valorizzando le capacità residue del soggetto, 
consente anche di acquisire capacità operative in funzione di un futuro inserimento nel mondo del lavoro. 
 
Gli allievi diversamente abili hanno accesso a tutti i laboratori linguistici e multimediali della scuola nell’orario 
previsto per le classi che frequentano. Tali laboratori sono anche utilizzati per gli eventuali corsi pomeridiani. 
Hanno inoltre accesso privilegiato alle aule per le compresenza site al piano terra, due delle quali attrezzate 
con computer collegati ad internet. 
 
Ogni anno nella nostra scuola si rinnova il Gruppo H d’Istituto, composto da docenti, genitori, allievi, i cui 
nominativi vengono comunicati all’Ufficio competente della Direzione Regionale. Il Gruppo esprime il proprio 
parere anche sui progetti che prevedono finanziamenti esterni. 
 

6.1.4. Istruzione domiciliare 
L’Istituto  inoltre attua, secondo le direttive dell’Ufficio Scolastico Regionale, un Progetto di Istruzione 
Domiciliare, per alunni ammalati, rientrati al proprio domicilio o in struttura riabilitativa a seguito di degenza 
ospedaliera per grave patologia, e non ancora in grado, su certificazione del medico curante ospedaliero, di 
riprendere l’ordinaria frequenza scolastica, per almeno trenta giorni, anche non continuativi. 
 

6.1.5. Integrazione alunni stranieri  
Il numero di alunni stranieri con scarsa conoscenza della lingua italiana non superano il 0,3% degli iscritti. 
 
Nonostante il numero molto esiguo, l’Istituto è in grado di offrire un percorso individuale di apprendimento 
della lingua italiana. Alcuni docenti di italiano , con certificazione all’insegnamento della lingua italiana L2, in 
collaborazione con il consiglio di classe di appartenenza, preparano un piano didattico e di integrazione. 
 

6.1.6. Sostegno fasce deboli 
Attività relativa alla Circolare Regionale n°375 del 25/07/2012 e finanziata in parte con contributo provinciale 
per supportare nello studio studenti provenienti da situazioni di disagio famigliare e per allievi a rischio 
dispersione – recupero e potenziamento in orario extra-scolastico 

 
6.1.7. Recupero / Dispersione scolastica 
Per prevenire l’insuccesso scolastico e mettere gli studenti in condizione di arrivare alla fine dell’anno senza 
insufficienze, il Decreto Ministeriale n. 92 del 22 maggio 2007 stabilisce che le attività di sostegno e di 
recupero costituiscano parte ordinaria e permanente del Piano dell’Offerta Formativa. 
 
L’indicatore R.A.V. ,qui di seguito riportato, evidenzia il numero di corsi e relative ore che il nostro Istituto 
dedica al recupero. Le ore utilizzate sono 100% superiori alla media delle ore dedicate dalle Scuole superiori 
di Torino e quasi 300% superiori  alla media delle ore dedicate dalle Scuole superiori nazionali.  
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Questi dati ci permettono di affermare che l’Istituto è molto attento alle difficoltà che gli alunni incontrano 
lungo il loro percorso scolastico investendo risorse significative.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  ISTITUTO               
 TORINO   
 PIEMONTE 
 ITALIA 

 
 
 
 
L’Istituto Erasmo da Rotterdam, nell’ambito dell’orario curricolare, attiva percorsi didattici individualizzati 
in favore di: 

 alunni diversamente abili (progetto a sostegno dello studio individuale finanziato dal CSA); 
 alunni che evidenzino difficoltà di apprendimento; 
 gruppi di potenziamento di abilità cognitive e approfondimento di contenuti curricolari; 
 alunni a rischio (situazioni di disagio socio-culturale, abbandono scolastico, demotivazione allo 

studio); 
 
Tali percorsi avvengono attraverso l’attuazione di strategie che prevedono: 

 la stesura di piani educativi individualizzati che favoriscano momenti di insegnamento individuale 
o nel  piccolissimo gruppo, finalizzati all’apprendimento di abilità funzionali (uso delle nuove 
tecnologie, lettura-scrittura, uso della calcolatrice, conoscenza e uso del denaro, lettura di cartine 
stradali, conoscenza delle risorse del territorio) e di abilità tecnico-pratiche; 

 la formazione, all’interno di ciascuna classe, di gruppi omogenei di alunni con i quali svolgere 
attività di recupero e/o potenziamento dei contenuti curricolari (articolazione modulare di gruppi 
di alunni); 

 
 Le risorse messe a disposizione per l’attuazione di questi percorsi didattici individualizzati sono: 

 le ore curricolari degli insegnanti di sostegno; 
 le ore di compresenza dei docenti; 
 eventuali progetti integrati con le associazioni del territorio; 
 le attività comunali organizzate sul territorio; 
 personale docente interno/esterno disponibile a svolgere attività aggiuntive di insegnamento 

 
IDEI (interventi didattici educativi individualizzati) per recuperare specifiche carenze nelle singole discipline. I 
corsi di recupero saranno attuati con gruppi ristretti di alunni e  si svolgeranno in orario pomeridiano.  
Dopo gli scrutini del I quadrimestre, nel mese di febbraio , potrebbe essere  effettuata in alcune classi una 
settimana di ripasso per tutte le discipline, anche formando gruppi di livello per classi parallele, in modo da 
recuperare le carenze degli allievi più deboli e, nel contempo, potenziare le abilità degli altri. Verrà data 
dettagliata informazione alle famiglie circa le carenze, le possibilità di recupero delle stesse in itinere o con 
attività di studio individuale.  
Dopo gli scrutini finali di giugno, per gli allievi che non hanno ottenuto la sufficienza in tutte le materie, su 
decisione del Consiglio di Classe, ci sarà una sospensione del giudizio finale. Per tali allievi potrebbero 
essere attivati corsi di recupero, con accorpamenti di gruppi omogenei, nei mesi di giugno-luglio . Le famiglie 
riceveranno dettagliata informazione circa le carenze e le modalità di recupero e dovranno decidere se 
avvalersi delle azioni di recupero attuate dall’Istituto o se provvedere autonomamente al recupero. 
Nei primi giorni del mese di settembre 2015 verranno effettuate le verifiche ed i successivi  scrutini per gli 
allievi che hanno avuto la sospensione del giudizio a giugno.  

  Num.Tot.Corsi Attivi Num.Tot.Ore Corsi 

TOPS03601R  11  90  

TOTD03601L  8  53  

TOTL036013  6  44  

Totale Istituto  25  187  

TORINO  11,8  79,0  

PIEMONTE  11,5  73,2  

ITALIA  6,9  63,2 
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6.2. Attività non istituzionali 
 
“Il contesto istituzionale, determinato dalla legge 59/97 e dalla legge costituzionale n. 3 del 2001, segna il 
passaggio dallo Stato "gestore" allo Stato "regolatore" e sposta l'asse culturale del sistema di istruzione e 
formazione dalla "verticalità" delle procedure di gestione alla "orizzontalità" dell'organizzazione del servizio 
per favorire la libera iniziativa dei soggetti istituzionali e privati. Una moderna concezione del sistema 
pubblico di istruzione e formazione, basato sul principio di sussidiarietà, vede nelle autonomie locali, nelle 
autonomie funzionali (università, istituzioni scolastiche, agenzie formative, ecc.), nelle associazioni ed enti 
privati (imprese, enti bilaterali, terzo settore, ecc.) i soggetti capaci di interpretare i bisogni del territorio e la 
domanda dei giovani e del sistema sociale e produttivo e di trasformarla in un'offerta pubblica, diffusa e 
diversificata, di istruzione e di formazione.”Inoltre “la legge 28 marzo 2003 n. 53 recepisce e mette a sistema 
l'insieme delle esigenze sopra accennate delineando i profili e i punti caratterizzanti di un sistema scolastico 
e formativo di qualità, in grado di garantire a tutti il diritto all'istruzione e formazione per almeno 12 anni o, 
comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno. Un sistema "finalizzato alla 
crescita educativa, culturale e professionale dei giovani attraverso il sapere, il fare e l'agire e la riflessione 
critica su di essi" (Art. 2 lett. g) e alla valorizzazione del personale docente.” 
 
Il nostro Istituto è da sempre un punto di riferimento didattico e culturale per il territorio. Infatti, la sua 
evoluzione nel tempo ha contribuito a migliorare alcuni aspetti del tessuto sociale di cui il più importante è 
diminuzione del livello di dispersione scolastica. 
Il suo ruolo non è ,dunque, meramente “scolastico” ma recepisce perfettamente quanto formulato nella legge 
sull’Autonomia  e lo mette in pratica proponendo delle attività mirate a riempire il “bagaglio culturale” di ogni 
alunno in ambito linguistico e informatico 

 
6.2.1. Certificazioni Linguistiche 
Sin dal lontano 1989 l’Istituto ha introdotto, come punto di forza del percorso scolastico, gli scambi culturali 
con nazioni europee ed extraeuropee. Tale iniziativa ha concesso a un numero consistente di alunni di poter 
entrare in contatto con altri giovani varcando le frontiere italiane e condividendo momenti di vita quotidiana 
veicolati dall’utilizzo della lingua straniera. 
Le lingue straniere rappresentano “il fiore all’occhiello” dell’istituto che può contare su un gruppo di 
docenti altamente qualificati e anche su docenti di madre lingua. L’esperienza dello scambio non era più 
sufficiente e l’Istituto ha sentito l’esigenza di certificare le conoscenze e le competenze acquisite in ambito 

linguistico in relazione con il QCER – Quadro comune di riferimento per la conoscenza delle lingue.  
Tutti gli alunni possono accedere alle certificazioni linguistiche. Esse si svolgono generalmente in orario 
extracurriculare con un contributo finanziario minimo. Tale contributo varia a seconda del numero di 
partecipanti. E’ necessario un minimo di 15 partecipanti per attivare un corso di certificazione linguistica: 
durata dei corsi da 30 a 40 ore anno. L’iscrizione all’esame per il conseguimento della certificazione è a 
carico dell’alunno.  
Il nostro Istituto è sede di esame per le certificazioni in lingua inglese. 
Gli enti certificatori sono: 

 CAMBRIDGE ENGLISH 
 ALLIANCE FRANCAISE 
 ISTITUTO CERVANTES 
 GOETHE INSTITUT 

 
Per l’anno scolastico 2014-2015, il piano delle Certificazioni linguistiche è il seguente: 

LINGUE STRANIERE CERTIFICAZIONI CLASSI 

 
INGLESE 

 

 P.E.T. 

 F.I.R.S.T 

 
2^, 3^, 4^,5^ 
2^, 3^, 4^,5^ 

 
FRANCESE 

 

 D.E.L.F.B2 

 
4^, 5^ 

 
SPAGNOLO 

 

 

 D.E.L.E. B1 

 D.E.L.E. B2 

 
3^, 4^,5^ 
3^, 4^,5^ 

 
TEDESCO 

 

 

 FIT IN DEUTSCH A2  

 GOETHE ZERTIFIKAT B1 

 GOETHE ZERTIFIKAT B2 

 
2^ 
3^,4^ 
5^ 
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Risultati certificazioni 
 
Lingua inglese PET                                                                              Lingua inglese FIRST 
Totale alunni 40                                                                                    Totale alunni 21 
 

   

Lingua francese DELF B2 
Totale alunni 20 
 

 

 
 
 
 
 
Lingua spagnola DELE B1                                                                     Lingua spagnola DELE B2 
Totale alunni 5                                                                                        Totale alunni 5                                                               
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Lingua tedesca livello A2                                                              Lingua tedesca livello B2 
Totale alunni:8                                                                              Totale alunni 4 
 
 

                
 
                                                                                                
 
6.2.2. Certificazione informatica 
L’Istituto, qualificato come e-Learning Center, è , dal 1998, sede d’esame on-line per il conseguimento della 
PATENTE ECDL (Certificazione europea per il computer), certificazione di indubbia  validità ed utilità sul 
mercato del lavoro ed oggetto del Protocollo d’Intesa del 14 febbraio 2003 tra MIUR e AICA che sancisce 
l’impegno a diffonderla in ambito universitario nelle facoltà con specifico indirizzo ICT, attraverso 
l’attribuzione di un definito numero di crediti. L’Istituto sta valutando la possibilità di introdurre la 
certificazione EIPASS | EUROPEAN INFORMATICS PASSPORT. EIPASS sostiene la diffusione della 
cultura digitale e il principio di Lifelong Learning su cui basa i propri programmi internazionali di 
certificazione. 
 
Ai fini della preparazione alla Patente ECDL, l’Istituto offre un’attività di consulenza-assistenza denominata 
SPAZIO ECDL  e così delineata: 
 

 informazioni sui testi, supporti multimediali e siti da consultare;  
 indicazioni utili sul sostenimento degli esami; 

 simulazioni d’esame mediante acquisto di appositi PERCORSI DI VERIFICA e  SIMULATLAS  forniti 
da Didasca: strumenti funzionali e fondamentali di autovalutazione che ricreano con precisione 
l’esperienza degli esami ECDL; 

 assistenza on-line; 

 prenotazione d’esame. 
 
Oltre gli ambiti  linguistico e informatico, l’istituto si distingue per le numerose attività sportive proposte 
all’utenza non solo in orario curricolare ma anche in orario extracurricolare attraverso i gruppi sportivi. 
 
6.2.3. Attività sportive 
“Le difficoltà nel comportamento, l’ansia da prestazione, l’insicurezza di fronte alle situazioni da risolvere, 
l’attenzione sempre più ridotta, l’incapacità di orientarsi,unitamente ad un’allarmante aumento dei disturbi 
specifici dell’apprendimento, sono caratteristiche molto frequenti nei nostri giovani al punto da essere state 
ufficialmente codificate come difficoltà concrete nel rapportarsi con il mondo esterno e con se stessi. 
 
Aumenta nei giovani la ricerca di stimoli forti, senza la consapevolezza delle possibili e spesso tragiche 
conseguenze che possono derivarne: la diffusione di episodi sempre più gravi di bullismo, di forme di 
dipendenza come l’alcolismo, il tabagismo e il doping . 
 
Contestualmente si rileva una persistenza delle percentuali di abbandono scolastico ed una precoce rinuncia 
all’attività sportiva. E’ importante notare come le esperienze ludico-motorie siano significativamente diminuite 
causando nei giovani una scarsa percezione del proprio corpo che compromette l’equilibrato sviluppo delle 
loro capacità motorie, fondamentali per l’incremento della conoscenza e dei concetti astratti e che, 
inevitabilmente, provoca in loro una cattiva accettazione di se stessi. Infine è crescente la preoccupazione 
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per l’adozione di non corretti stili di vita sempre più sedentari e per una cattiva alimentazione, che 
determinano un aumento considerevole dei casi di obesità e delle malattie ad essa collegate. 
 
Per consentire ad ogni giovane di affrontare queste situazioni è necessario aiutarlo a vivere il proprio corpo 
con maggiore serenità e fiducia, a sapersi confrontare con gli altri per affrontare esperienze in comune e a 
saper essere squadra con spirito positivo. 
 
“E’ ormai unanimemente riconosciuto che lo sport è uno degli strumenti più efficaci per aiutare i 
giovani ad affrontare situazioni che ne favoriscano la crescita psicologica, emotiva, sociale, oltre che 
fisica. 
Lo sport, infatti, richiede alla persona di mettersi in gioco in modo totale e lo stimola a trovare gli 
strumenti e le strategie per affrontare e superare le proprie difficoltà.”  
Linee guida  per le attività di Educazione Fisica, motoria e sportiva nelle scuole secondarie di primo e secondo grado.  

 
Le attività sportive, promosse dal Centro Sportivo Scolastico  e rivolte a tutti gli studenti dell’istituto,  si 
suddividono in : 

 Attività sportiva in orario extracurriculare : attività preparatoria ai Campionati Studenteschi e tornei 
interni di calcetto, pallavolo, hit-ball e tennis tavolo e altre attività di promozione sportiva. 

 Attività sportiva in orario curriculare: partecipazione ai Campionati Studenteschi. 
 
 
6.2.4. Scambio di buone pratiche – le RETI 

Partecipazione a reti di scuole  

 
Riferimento 

Provinciale %  
Riferimento 
Regionale %  

Riferimento 
Nazionale % 

 

Nessuna partecipazione 5,9 6,8 13,4 

Bassa partecipazione (1-2 reti) 25,9 32,4 33,9 

Media partecipazione (3-4 reti) 41,2 36,4 29,8 

Alta partecipazione (5-6 reti) 27,1 24,4 23 

Situazione della scuola: 
TOIS03600A 

Media partecipazione (3 - 4 reti) 

 
Reti di cui la scuola e' capofila 

 

Riferimento 
Provinciale %  

Riferimento 
Regionale %  

Riferimento 
Nazionale % 

 

Mai capofila 57,5 60,4 57,9 

Capofila per una rete 27,5 24,4 26,1 

Capofila per più reti 15 15,2 16,1 

n.d. 
   

Situazione della scuola: 
TOIS03600A 

Capofila per una rete 

 
Apertura delle reti ad enti o altri soggetti  

 
Riferimento 

Provinciale %  
Riferimento 
Regionale %  

Riferimento 
Nazionale % 

 

Nessuna apertura 18,8 22 22,5 

Bassa apertura 12,5 9,1 8,2 

Media apertura 12,5 12,2 14,2 

Alta apertura 56,3 56,7 55,2 

n.d. 
   

Situazione della scuola: 
TOIS03600A 

Alta apertura 

L’Istituto Erasmo da Rotterdam è ben presente sul territorio e collabora in modo continuativo sia in ambito di 
orientamento, di condivisione di buone pratiche, sia su progetti didattici condivisi. Le reti scolastiche sono in 
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orizzontale con altre scuole superiori di secondo grado, anche esterne al territorio. e in verticale con le 
scuole superiori di primo grado del territorio. 
 

6.3 Scuola che coinvolge 
 
6.3.1. Il Patto educativo di corresponsabilità 
Con l’intenzione di migliorare il livello di “trasparenza” nei rapporti tra l’istituzione scolastica, gli allievi e le 
rispettive famiglie, all’atto dell’iscrizione viene sottoscritto il Patto Educativo di corresponsabilità nel quale si 
specificano i comportamenti che ciascuno dei contraenti si impegna a tenere. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
6.3.2. Coinvolgimento dei genitori 
L’introduzione del Registro elettronico ha consentito di migliorare la comunicazione tra Scuola e famiglia. 
L’Istituto Erasmo da Rotterdam intende incentivare la partecipazione dei Genitori alla vita scolastica 
cercando di promuovere la costituzione di un Comitato dei Genitori per rinforzare i rapporti con il territorio, 
organizzare attività culturali e aggregative rivolte ai genitori e agli alunni.  
 
6.4 Costruzione del cittadino 
 
6.4.1. Uguaglianza e pari opportunità 
La Carta dei servizi presenta nel P.O.F. recita che la pari opportunità è garantita attraverso: 

 criteri discussi collegialmente, per la formazione  delle classi, che tengano conto delle necessità 
pedagogiche, delle esigenze economiche ed organizzative delle famiglie, dell’ esigenza di favorire la 
socializzazione e l’ integrazione culturale fra ragazzi di religione, lingua, sesso, etnia diversi. 

 iniziative didattiche funzionali alla conoscenza di storia e cultura dei Paesi di provenienza degli    

 allievi non italiani; 

 fornitura di materiale didattico, compatibilmente con le disponibilità della scuola, agli studenti di 
condizioni socio-economiche disagiate; 

 iniziative di collaborazione con agenzie diverse del territorio che garantiscano assistenza psicologica 
a soggetti in difficoltà; assistenza igienico-sanitaria ad alunni con handicap fisico, sostegno con 
insegnanti specializzati ad alunni con handicap sensoriale; 

 provvedimenti atti ad eliminare barriere architettoniche per alunni con handicap fisico. 
Inoltre, il principio di  uguaglianza è parte integrante del Regolamento d’Istituto presente nel P.O.F.  
 
6.4.2. Educazione alla sicurezza 
La Scuola offre ai suoi allievi i seguenti standard minimi di sicurezza, igiene, accoglienza: 

 sicurezza degli alunni all’interno dell’edificio scolastico con adeguate forme di vigilanza attuate da tutti i 
dipendenti; 

 l’igiene dei servizi con interventi ripetuti durante la giornata oltre che alla fine della attività lavorativa; 

 l’affissione in ogni classe,in ogni Laboratorio, in Palestra, nelle sale per riunioni, in Biblioteca di un 
quadro contenente cubatura, superficie, indicazione di uscite di sicurezza. 

 
Il Progetto Scuola sicura è inserito nel P.O.F. 
L’Istituto svolge i compiti previsti dalla normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 81/08 e del D.M. 26 agosto 1992 in materia di prevenzione incendi negli edifici scolastici. 
Le responsabilità riguardanti la sicurezza sono in capo al Datore di Lavoro, individuato nel Dirigente 
Scolastico ai sensi del D.M. 21 giugno 1996 n. 292. 
 

ALUNNI 
 

GENITORI 

SCUOLA 

Approvato dal Collegio dei 

docenti, dal Consiglio 

d’Istituto, dal Collegio dei 

Docenti e Inserito nel P.O.F. 
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Le azioni formative nell’ambito della sicurezza riguardano: gli alunni, i docenti, il personale ATA. 
 
 
6.4.3. Prevenzione 
Educare, formare, orientare, trasmettere contenuti, sono finalità della Scuola Media Superiore. Le scelte, i 
metodi e le strategie per conseguire questi obiettivi devono adeguarsi alle singole realtà scolastiche, al fine 
di far raggiungere ai ragazzi un sufficiente benessere psico-fisico e sociale. Tale benessere va inteso in 
modo dinamico e globale, come libertà dai disagi, dalle paure, dalle sofferenze del corpo e dello “spirito” e 
come capacità di sentirsi in armonia con se stessi, con gli altri e con l’ambiente in cui si vive, in altre parole 
come “star bene con sé e con gli altri”. 
Il malessere adolescenziale e le conseguenti possibili devianze hanno la loro radice in atteggiamenti che si 
formano precocemente e sui quali possono agire con efficacia tutte le esperienze positive fatte sia 
all’interno, sia all’esterno della scuola. 
 
Per prevenire questi problemi, che sono spesso collegati con l’insuccesso scolastico, con l’emarginazione e 
con la mancanza di prospettive per il futuro, occorre creare intorno ai ragazzi un’atmosfera favorevole e 
considerare la scuola (spazio, tempi, metodi, contenuti, relazioni interpersonali) come risorsa idonea a 
rafforzare le loro potenzialità, per sostenerli nei comportamenti quotidiani e per indirizzarli nelle scelte future. 
La scuola propone una serie di attività, lungo il percorso scolastico di ogni alunno, che trattano argomenti 
quali: il bullismo, il cyber bullismo, le dipendenze da droghe, fumo, le violenze , l’ambiente, la legalità…  
Tutte le  attività sono proposte in orario curricolare a tutta la classe in presenza di esperti esterni ed interni. 
 
 
6.5 Orientamento in uscita 
 
6.5.1. Tirocini e stage 
Il contesto sociale degli alunni iscritti è stato oggetto di una riflessione profonda e duratura nel tempo da 
parte della dirigenza, dei docenti e dei rappresentanti del territorio. Infatti, era fondamentale comprendere il 
ruolo della scuola nel percorso educativo, formativo e culturale degli alunni. Il successo scolastico, inteso 
come mezzo fondante per poter accedere ai corsi universitari da una parte e inteso come acquisizioni di 
competenze da spendere nel mondo del lavoro dall’altra, è l’obiettivo primordiale che tutti i portatori di 
interesse hanno come traguardo. 
In merito ai tirocini/stage, l’Istituto vanta un’esperienza ormai consolidata in questo campo molto ricca e 
costruttiva che si è andata ampliando dall’a.s. 1995-1996 fino ad oggi, presentando, tra l’altro, una 
distribuzione settoriale, articolata, e molto ramificata delle imprese, enti ed professionisti con cui è in 
rapporto. L’iniziativa, di circa 80 ore, offre agli alunni delle classi 3^ e 4^ di tutti gli Indirizzi l’opportunità di 
vivere realtà professionali personalizzate e mirate. 
La legge 107/2015 introduce l’Alternanza scuola lavora che coinvolgerà inizialmente le classi 3^.  
“L'alternanza scuola-lavoro consiste nella realizzazione di percorsi progettati, attuati, verificati e valutati, 
sotto la responsabilità dell'istituzione scolastica o formativa, sulla base di apposite convenzioni con le 
imprese, o con le rispettive associazioni di rappresentanza, o con le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, o con gli enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad 
accogliere gli studenti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto 
individuale di lavoro” art.4 D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77 
Obiettivi dei tirocini/ stage promossi dall’Istituto: 

 Consentire un primo approccio con il  mondo del lavoro 
 Far acquisire competenze relazionali, comunicative ,organizzative, finalizzate prevalentemente 

alla soluzione dei problemi 

 Saper comprendere il clima aziendale, osservando i comportamenti degli adulti sul lavoro 

rispettando tempi/ruoli/mansioni affidati 

 Favorire l’apprendimento del rispetto dei regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene e 

sicurezza 

 Favorire l’acquisizione di comportamenti consoni al luogo di inserimento  

 Saper rispettare l’organizzazione e le dotazioni dell’azienda ospitante 

 Saper rispettare gli obblighi di riservatezza circa  i processi produttivi, prodotti ed altre notizie 

relative all’azienda di cui venga a conoscenza, sia durante che dopo lo svolgimento del tirocinio 

 Saper predisporre e monitorare progetti personali anche a lungo termine di apprendimento 

finalizzati ad elaborare strategie per l’orientamento lavorativo o il proseguimento degli studi 
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Dati relativi all’a.s. 2013/2014 

TOTALE ALLUNNI COINVOLTI 
123 

CLASSI TERZE CLASSI QUARTE 

77 46 

 
Numero alunni per indirizzo 
 
 

 

 

Aziende coinvolte e settore di appartenenza: 

 

 

 
6.5.2. Integrazione tra la formazione e l’ambiente di lavoro 
Come già definito dal P.O.F., l’Istituto organizza incontri su tematiche di attualità, di carattere generale e 
specifico inerenti l’indirizzo di studi con la collaborazione delle associazioni come, per esempio, “Gruppo 
Dirigenti Fiat- Testimonianze” per offrire agli  allievi la possibilità di comprendere che i fenomeni esaminati 
durante le lezioni hanno un contenuto concreto, definito e preciso nella realtà del mondo di oggi. 
Visto l’art. 4 della legge 28 marzo 2003 n. 53, il quale prevede l’alternanza come metodologia  di apprendimento, si 

considera che essa persegua alcune finalità molto utili all’istituzione scolastica quali quella orientativa, di motivazione 

allo studio e comportamentale, tali da consentire agli studenti di migliorare ed arricchire la loro formazione.  Si 

ritiene, pertanto, di proseguire nella sperimentazione del l’alternanza tra periodi di studio e lavoro, facendo seguito 

all’iniziativa attuata durante l’a.s. 2004-2005, per la cui valutazione si rimanda al report consegnato al Dirigente nel 

mese di maggio 2005  e pubblicato all’albo.  
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Finalità Obiettivi 

 Introduzione nella didattica una cultura del 
lavoro che sia capace di superare la 
scissione tra formazione professionale 
specifica e cultura astratta; 

 Agevolazione del passaggio del giovane 
dalla scuola al mondo del lavoro; 

 Ricerca di percorsi di cooperazione tra la 
scuola e l’impresa ed affermazione della 
centralità dell’integrazione tra istruzione, 
formazione professionale, territorio e mondo 
del lavoro; 

 Costruzione di  percorsi formativi che 
prevedano un’interdisciplinarietà continua; 

 Verifica di come le conoscenze,le 
competenze e le abilità trasmesse allo 
studente siano spendibili nel mondo del 
lavoro; 

 Verifica di  quanto l’allievo padroneggi o 
sappia applicare le proprie conoscenze in 
situazioni operative. 

 Primo approccio con il mondo del lavoro; 
 Acquisizione di  competenze relazionali, 

comunicative,organizzative finalizzate alla 
soluzione di problemi; 

 Osservazione del clima aziendale, e rispetto 
di  tempi/ruoli/mansioni affidati; 

 Predisposizione e monitoraggio di progetti 
personali anche a lungo termine di 
apprendimento finalizzati ad elaborare 
strategie per l’orientamento lavorativo o il 
proseguimento degli studi. 
 

 
Obiettivi di apprendimento: contesto scuola / contesto lavoro  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Tutte le azioni svolte in aule e in azienda sono soggetta a valutazione. 

6.5.3. Orientamento universitario 
La scuola aderisce consente la partecipazione degli alunni delle classi V di tutti gli indirizzi alle giornate 
Porte aperte promosse dall’UNITO. Propone incontri con agenzie quali Europe DIrect sulle opportunità di 
studio e di lavoro all’estero, organizza corsi di preparazione ai test del Politecnico in ambito scientifico e in 
particolare in Matematica e in Fisica. 
Non esiste un vero e proprio giudizio orientativo che viene rilasciato allo alunno alla fine del suo percorso 
scolastico . I dati riguardanti il nostro Istituto mostrano che le scelte effettuate seguono il trend delle altre 
zone geografiche anche se lo scarto è leggermente minore. 
 
 
         

SAPERE 

CONOSCENZE 

SCUOLA 

STUDIO 

FORMAZIONE IN AULA 

ABILITA’ 

SAPER FARE 

LAVORO 

PRATICA LAVORATIVA 

ESPERIENZA IN AZIENDA 
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 Consigli corrispondenti    
 Consigli non corrispondenti       

Il numero di alunni che si iscrivono all’università sono nella media. 
 

Studenti diplomati nell'a.s.  2012-2013  che si sono immatricolati all'Universita'  
Anno scolastico  2013-2014  

TOIS03600A  53,3 % 

TORINO  55,0 % 

PIEMONTE  53,4 % 

ITALIA  50,5 % 
 

 

 
Se ,invece, si analizzano  i dati relativi al numero degli alunni promossi al primo anno dopo aver seguito il 
consiglio orientativo , si evince che circa il 96% supera l’anno. Tale dato risulta maggiore rispetto alle altre 
zone geografiche prese in considerazione. Mentre il dato relativo alla promozione di coloro che non hanno 
seguito il consiglio orientativo è nella media. 
 

 
 

 Promossi che hanno seguito il consigli orientativo    
 Promossi che non hanno seguito il consigli non orientativo 

 
L’Istituto intende promuovere la cultura dell’orientamento in uscita attraverso delle azioni mirate rivolte sia 
alle classi quarte che alle classi quinte. Tali attività dovranno anche coinvolgere i genitori che sono parte 
integrante della scelta dell’alunno.  
In tal senso va anche il progetto FIXO , illustrato nel P.O.F., che vuol mettere in contatto il mondo della 
scuola con il mondo del lavoro e della scuola. 
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7.1. Risultati prove Invalsi a.s. 2014-2015 
Prova di Italiano 
Risultato complessivo della prova di Italiano Scuola Secondaria di Secondo Grado Classi seconde 
Il quadrato rosso (se presente) rappresenta il punteggio medio delle 200 classi/scuole con background 
socio-economico-culturale simile 
 

 

 
I dati dimostrano  che i risultati ottenuti sono decisamente superiori  tranne per due classi ai risultati ottenuti 
dalle scuole superiori con stesso background socio-economico-culturale. Inoltre, 58% delle classi seconde 
hanno  risultati  superiori alla media nazionale, 40 % alla media regionale e 25% alla media geografica.  
Codici classi: 
1001 2^A Liceo scientifico 1006 2^F A.F.M. 

1002 2^B Liceo scientifico 1007 2^G A.F.M. 

1003 2^L Liceo linguistico 1008 2^H A.F.M. 

1004 2^M Liceo linguistico 1009 2^R C.A.T. 

1005 2^N Liceo linguistico 1010 2^S C.A.T. 

1011 2^E A.F.M.   

 
Andamento Italiano su tre anni  

A.S. Istituto 

Media 
punteggi

o  
al netto 

del 
cheating 

Esiti al 
netto del 
cheating 
stessa 

scala del  
rapp. 
Naz. 

Differenza 
nei risultati 
(rispetto a 
scuole con 
background 

familiare 
simile) 

Punteggio 
PIEMONTE  

Punteggio 
N. Ovest 

Punteggio 
Italia 

cheating in 
percentuale  

2012-
13 

TOIS03600A 66,0 199,9 +7,8 
 

 

 

0,4 

2013-
14 

TOIS03600A 68,9 206,9 +10,9 
  

 

0,3 

2014-
15 

TOIS03600A 55,7 200,2 +10,4 
   

1,0 

 

7. QUALITA’ DELLA SCUOLA 
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Bisogna tener conto che il contesto sociale degli alunni, come precedentemente descritto, è definito dai dati 
forniti dagli alunni stessi nel compilare il “questionario dello studente” durante le prove Invalsi. Spesso, la 
compilazione effettuato dagli alunni avviene in modo disinvolto senza dare importanza alle domande poste 
che riguardano la sfera personale: data di nascita, nazionalità, il futuro; la sfera didattica; difficoltà nel 
seguire, comprendere le lezioni, organizzazione dello studio a casa…; la sfera familiare: lavoro dei genitori, 
nazionalità, titolo di studio. Tutti questi dati determinano il contesto sociale degli alunni dell’Erasmo da 
Rotterdam. 
La tabella racconta che la media dei risultati togliendo quelle risposte “copiate”(cheating) ,è diminuita anche 
se i risultati rimangono superirori rispetto alle scuole con lo stesso background. I risultati sono stazionari 
rispetto ai risultati regionali, geografici e nazionali.   
 
Prova di Matematica 

 

I dati sottolineano una situazione privilegiata delle classi seconde del Liceo scientifico dove i risultati sono 

notevolmente al di sopra della media regionale, geografica e nazionale. I dati evidenziano , anche, dei 

segnali di criticità  per le classi seconde del Liceo Linguistico e per il 55% delle classi seconde delle classi 

seconde del Tecnico.  

Andamento Matematica su tre anni 

Anno 
scolastico 

Classi/Istituto 

Media del 
punteggio  

percentuale 
al netto del 

cheatin 

Esiti  
netto del 
cheating 

nella 
stessa 

scala del  
rapporto 
nazionale  

Differenza 
nei risultati 
(punteggio 

percentuale) 
rispetto a 

scuole con 
background 

familiare 
simile  

Punteggio 
PIEMONTE  

Punteggio 
Nord 
Ovest 

Punteggio 
Italia 

Punteggio 
percentuale  
osservato  

2012-13 TOIS03600A 41,1 196,6 +3,9 
 

 

 

- 

2013-14 TOIS03600A 47,9 196,1 +6,0 
   

48,7 

2014-15 TOIS03600A 39,6 191,3 +2,7 
 

 

 

40,7 

 

Tenendo conto di quanto detto precedentemente  anche in questa tabella i risultai al netto del cheating 
hanno subito una flessione ma rimangono sempre superiori ai risultati delle scuole con stesso background. I 
risultati ,invece, sono nella media regionale e nazionale ma inferiori a quelli geografici. 
 
Il R.A.V. ha evidenziato tale criticità e ha elaborato un piano di azione rivolto sia alle classi seconde 
prossime sia alle classi prime.  
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L’intento è quello di presentare una didattica che trasmette in modo chiaro e efficace delle conoscenze 
scientifiche mettendo in evidenza le abilità/capacità in esso degli alunni più bravi e/ o aiutando gli alunni con 
maggiore difficoltà ad acquisire delle abilità/capacità specifiche da trasferire in ambito matematico 
trasformandole in competenze.   
 

7.1.2. Risultati di matematica e di italiano classi seconde di tutti gli Indirizzi -  scrutinio finale a.s. 

2014-2015 

 

 

 

Risultati classi seconde Licei 
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Risultati classi seconde Tecnici 

 

 

 

 

 

7.2.1. Risultati di Matematica e italiano classi quarte di tutti gli Indirizzi  scrutinio finale a.s. 2014-2015 
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Risultati classi quarte Licei 

 

 

 

 

Risultati classi quarte Tecnici 

 

Dall’osservazione dei vari istogrammi è possibile affermare che una percentuale significativa di alunni si 

posizionano tra il 6 e il 7 sia in Italiano che in Matematica. Inoltre paragonando gli istogrammi delle classi 
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seconde con quelle delle classi quarte, i risultati finali ,di entrambe le discipline, con 7 e 8 sono in aumento. Il 

trend, dunque, dei risultati finali è in positivo. 

7.3. Piano di miglioramento RAV 

 

PRIORITA’ E TRAGUARDI 

Le priorità si riferiscono agli obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo 

periodo attraverso l'azione di miglioramento. Le priorità che la scuola si pone devono 

necessariamente riguardare gli esiti degli studenti.  

Si suggerisce di specificare quale delle quattro aree degli Esiti si intenda affrontare (Risultati 

scolastici, Risultati nelle prove standardizzate nazionali, Competenze chiave e di cittadinanza, 

Risultati a distanza) e di articolare all'interno quali priorità si intendano perseguire (es. Diminuzione 

dell'abbandono scolastico; Riduzione della variabilità fra le classi; Sviluppo delle competenze 

sociali degli studenti di secondaria di I grado, ecc.).  

Si suggerisce di individuare un numero limitato di priorità (1 o 2) all'interno di una o due aree degli 

Esiti degli studenti. I traguardi di lungo periodo riguardano i risultati attesi in relazione alle priorità 

strategiche. Si tratta di risultati previsti a lungo termine (3 anni). Essi articolano in forma 

osservabile e/o misurabile i contenuti delle priorità e rappresentano le mete verso cui la scuola tende 

nella sua azione di miglioramento. Per ogni priorità individuata deve essere articolato il relativo 

traguardo di lungo periodo. Essi pertanto sono riferiti alle aree degli Esiti degli studenti (es. in 

relazione alla priorità strategica "Diminuzione dell'abbandono scolastico", il traguardo di lungo 

periodo può essere definito come "Rientrare nella media di abbandoni provinciali e precisamente 

portare gli abbandoni dell’istituto entro il 10%").  

E' opportuno evidenziare che per la definizione del traguardo che si intende raggiungere non e' 

sempre necessario indicare una percentuale, ma una tendenza costituita da traguardi di riferimento a 

cui la scuola mira per migliorare, ovvero alle scuole o alle situazioni con cui e' opportuno 

confrontarsi per migliorare. 
 
Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

PRIORITA' TRAGUARDO 

Introduzione di una programmazione per 
competenze e interdisciplinare con prove comuni-
minimo 2 materie - per classi parallele. 

Ridurre il numero degli alunni inseriti nei livelli 1 e 2 
delle prove standardizzate soprattutto in 
Matematica. 

Analisi dei risultati delle due prove comuni e delle 
prove invalsi ( per le seconde) con individuazione 
delle criticità: insegnamento/apprendimento. 

Promuovere la condivisione delle buone pratiche 
attraverso un insegnamento collaborativo e 
cooperativo con attenzione ai livelli più bassi. 

 
Risultati a distanza 

PRIORITA' TRAGUARDO 

Promuovere attività legate al progetto di Impresa 
Formativa Simulata attraverso l'orientamento in 
uscita. 

Inserimento lavorativo degli studenti che non optano 
per l' università con aumento della percentuale di ex 
studenti occupati dopo 3 anni dal diploma. 

Monitoraggio dei diplomati dopo il primo anno di 
studi universitari (scelta, risultati, crediti, abbandoni). 

Migliorare la coerenza della scelta con il consiglio 
orientativo, la percentuale di CFU superiore a 
60,diminuire gli abbandoni. 

 
MOTIVAZIONE SCELTA PRIORITA' 
Le priorità che si è scelto di realizzare riguardano il miglioramento dei risultati nelle prove standardizzazione 
dei die nazionali e i risultati a distanza. Si ritiene infatti che si tratti di esiti strategici. Le prove INVALSI 
costituiscono un utile e affidabile strumento di conoscenza per riflettere sugli esiti dell’attività di 
insegnamento/apprendimento, mentre i risultati a distanza in ambito universitario o lavorativo riflettono il 
grado di adeguatezza della preparazione dei diplomati rispetto al percorso di studi intrapreso o nei confronti 
dell'approccio al mercato del lavoro, ma anche dell'orientamento in uscita realizzato dalla scuola. 
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PROCESSI 

Obiettivi di processo rappresentano una definizione operativa delle attività su cui si intende agire 

concretamente per raggiungere le priorità strategiche individuate. Essi costituiscono degli obiettivi operativi 
da raggiungere nel breve periodo (un anno scolastico) e riguardano una o più aree di processo. Si 
suggerisce di indicare l'area o le aree di processo su cui si intende intervenire e descrivere gli obiettivi che la 
scuola si prefigge di raggiungere a conclusione del prossimo anno scolastico (es. Promuovere una figura di 
docente tutor per supportare gli studenti in difficoltà del primo anno dell'indirizzo linguistico nella scuola 
secondaria di II grado; Individuare criteri di formazione delle classi che garantiscano equi-eterogeneità; 
Utilizzare criteri di valutazione omogenei e condivisi per la matematica nella scuola primaria; Ridurre gli 

episodi di esclusione e i fenomeni di bullismo nella scuola secondaria di I grado; ecc.). 
 
Curricolo, progettazione e valutazione 
Condividere procedure e criteri di valutazione 
Diffondere l'utilizzo delle prove comuni per classe parallele 
Promuovere maggior integrazione tra i progetti e la programmazione didattica 
Rispondere ai bisogni formativi specifici degli studenti in materia informatica e scientifica 
 
Continuità e orientamento 
Potenziare il confronto metodologico fra docenti della scuola superiore di primo e di secondo grado 
Coinvolgere le classi fin dal IV anno nel percorso di orientamento in uscita 
Mettere a disposizione degli studenti informazioni sulle possibilità offerte dai percorsi universitari e sugli 
sbocchi offerti dall'I.T.S. 
Incentivare gli incontri con le categorie professionali presenti sul territorio e fornire dati sull'occupabilità 
 
Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
Migliorare la comunicazione e pubblicazione del P.O.F. attraverso il sito 
Condividere in maggior misura il patto di corresponsabilità scuola-famiglia 
Promuovere la cultura dell'autovalutazione 
Aumentare la consapevolezza dei genitori sull'importanza del versamento del contributo volontario per 
migliorare le attrezzature della scuola. 
 
Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
Favorire la partecipazione dei docenti a corsi di formazione inerenti l'ambito tecnologico e linguistico per 
incrementare le attività CLIL 
Curare la formazione del personale A.T.A. in materia di dematerializzazione 
Allestire un database docenti per migliorare l'individuazione delle competenze delle risorse umane presenti a 
scuola 
Rinforzare la didattica dipartimentale 
 
Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
Dare attuazione all'alternanza scuola-lavoro in collaborazione con il territorio e le sue rappresentanze. 
Promuovere la costituzione di un'associazione dei genitori 
Favorire una fattiva partecipazione dei genitori nella vita della scuola. 
Costituire un CTS. 
 
Contributo degli obiettivi di processo nel raggiungimento delle priorità 
L'attenzione al curricolo, alla progettazione e alla valutazione negli aspetti di processo sopra indicati 
dovrebbe influire positivamente sia sull'esito delle prove standardizzate nazionali che sui risultati 
all'Università o sull'inserimento nel mercato dl lavoro. Un'attenzione più strutturata all'orientamento sia in 
entrata attraverso un confronto con i docenti orientatori della 3^media, sia in uscita, fin dal 4° anno, con il 
coinvolgimento di esponenti delle Facoltà universitarie, dei percorsi ITS e delle categorie professionali 
potrebbe migliorare gli esiti a distanza verso una scelta più consapevole e ponderata. Il ripensamento del 
patto di corresponsabilità scuola-famiglia, in termini di maggior coinvolgimento dei genitori, così come la 
promozione tra tutti i soggetti presenti a scuola della cultura dell'autovalutazione, dovrebbe incidere 
sull'assunzione di un maggior senso di responsabilità nei confronti degli studenti adolescenti. La formazione 
dei docenti dovrebbe avere un riflesso importante in termini di didattica più aggiornata ed innovativa, che si 
ritiene motivante nei confronti degli studenti e precondizione per una loro preparazione più spendibile sia per 
la prosecuzione degli studi che per il loro inserimento nel mondo del lavoro. Il confronto con soggetti del 
territorio coinvolti nella promozione delle politiche formative e le collaborazioni già in atto e che ne potranno 
derivare, così come il dialogo con i genitori potranno qualificare l'offerta formativa. 
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ALLEGATO 1 MODHBIS 2014 
 

ATTUAZIONE PROGRAMMA ANNUALE ALLA DATA DEL 02/01/2016 
Esercizio finanziario 2014 

ENTRATE Programmazione 

alla data 

Somme 

accertate 

Somme 

riscosse 

Somme rimaste 

da riscuotere 
Aggr.    

 Voce  a b c d=b-c 

01  AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 355.365,15    

 01 NON VINCOLATO 146.974,67    

 02 VINCOLATO 208.390,48    

02  FINANZIAMENTI DELLO STATO 56.277,80 56.277,80 52.277,80 4.000,00 

 01 DOTAZIONE ORDINARIA 56.277,80 56.277,80 52.277,80 4.000,00 

 02 DOTAZIONE PEREQUATIVA     

 03 ALTRI FINANZIAMENTI NON 

VINCOLATI 

    

 04 ALTRI FINANZIAMENTI VINCOLATI      

 05 FONDO AREE SOTTOUTILIZZATE 

FAS 

    

03  FINANZIAMENTI DELLA REGIONE      

 01 DOTAZIONE ORDINARIA     

 02 DOTAZIONE PEREQUATIVA     

 03 ALTRI FINANZIAMENTI NON 

VINCOLATI 

    

 04 ALTRI FINANZIAMENTI VINCOLATI      

04  FINANZIAMENTI DA ENTI LOCALI 84.342,00 84.342,00 15.288,00 69.054,00 

 01 UNIONE EUROPEA 1.210,00 1.210,00 1.210,00  

 02 PROVINCIA NON VINCOLATI     

 03 PROVINCIA VINCOLATI 29.432,00 29.432,00 10.378,00 19.054,00 

 04 COMUNE NON VINCOLATI     

 05 COMUNE VINCOLATI 3.500,00 3.500,00 3.500,00  

 06 ALTRE ISTITUZIONI 50.200,00 50.200,00 200,00 50.000,00 

05  CONTRIBUTI DA PRIVATI 421.189,65 421.189,65 410.789,65 10.400,00 

 01 FAMIGLIE NON VINCOLATI 138.640,65 138.640,65 138.640,65  
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 02 FAMIGLIA VINCOLATI 282.549,00 282.549,00 272.149,00 10.400,00 

 03 ALTRI NON VINCOLATI     

 04 ALTRI VINCOLATI     

06  PROVENTI DA GESTIONE 

ECONOMICA 

    

 01 AZIENDA AGRARIA     

 02 AZIENDA SPECIALE     

 03 ATTIVITA' PER CONTO TERZI     

 04 ATTIVITA' CONVITTUALE     

07  ALTRE ENTRATE 11.745,35 11.745,35 11.265,35 480,00 

 01 INTERESSI 501,03 501,03 501,03  

 02 RENDITE     

 03 ALIENAZIONE DI BENI     

 04 DIVERSE 11.244,32 11.244,32 10.764,32 480,00 

08  MUTUI     

 01 MUTUI     

 02 ANTICIPAZIONI     

Totale entrate 928.919,95 573.554,80 489.620,80 83.934,00 

ATTUAZIONE PROGRAMMA ANNUALE ALLA DATA DEL 02/01/2016 
Esercizio finanziario 2014 

SPESE Programmazione 

alla data 

Somme 

impegnate 

Somme 

pagate 

Somme rimaste 

da pagare 
Aggr.    

 Voce  a b c d=b-c 

A  ATTIVITA' 224.569,59 137.497,40 128.672,91 8.824,49 

 A01 FUNZIONAMENTO 

AMMINISTRATIVO GENERALE 

64.068,47 55.058,11 50.534,26 4.523,85 

 A02 FUNZIONAMENTO DIDATTICO 

GENERALE 

61.092,68 49.076,42 48.260,92 815,50 

 A03 SPESE DI PERSONALE     

 A04 SPESE D'INVESTIMENTO 61.172,20 8.117,85 7.078,41 1.039,44 

 A05 MANUTENZIONE EDIFICI 38.236,24 25.245,02 22.799,32 2.445,70 

P  PROGETTI 609.485,84 547.283,87 482.829,68 64.454,19 
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 P02 Progetto  Viaggi istruzione, Soggiorni 

linguistici, Scambi culturali 

310.540,20 298.045,20 286.389,20 11.656,00 

 P03 Progetto Alunni in situazione di 

handicap 

50.097,74 42.880,18 29.171,37 13.708,81 

 P04 Progetto  CIC (Centro Informazione 

Consulenze) 

30.648,06 27.496,46 16.911,28 10.585,18 

 P07 Progetto Innalzamento successo 

scolastico 

17.295,11 15.952,12 15.952,12  

 P08 Mantenimento sistema gestione 

qualità conforme ISO 9001/2008 

4.500,00 3.593,03 3.593,03  

 P09 Progetto Orientamento e continuità 9.193,32 4.856,15 3.034,80 1.821,35 

 P10 Progetto Biblioteche 2.817,70 2.817,70 2.817,70  

 P11 Progetto Aggiornamento 6.816,89 5.834,60 5.767,45 67,15 

 P12 Ampliamento Formazione 

professionale e culturale 

121.454,05 101.954,90 76.189,20 25.765,70 

 P13 Progetto Lingue e attività didattiche 

extracurriculari (certificazioni estere 

e informatiche) 

56.122,77 43.853,53 43.003,53 850,00 

 P15 Progetto Avviamento alla pratica 

sportiva 

    

G  GESTIONE ECONOMICHE     

 G01 

G02 

G03 

G04 

AZIENDA AGRARIA     

 AZIENDA SPECIALE     

 ATTIVITA' PER CONTO TERZI     

 ATTIVITA' CONVITTUALE     

R  FONDO DI RISERVA 982,00    

 R98 FONDO DI RISERVA 982,00    

 Totale spese 835.037,43 684.781,27 611.502,59 73.278,68 

Z Z01 DISPONIBILITA' FINANZIARIA DA 

PROGRAMMARE 

93.882,52    

Totale a pareggio 928.919,95 684.781,27 611.502,59 73.278,68 

Data 02/01/2016 
IL DIRETTORE DEI 

SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI 

                                                                                                                            dott.ssa CARACCIOLO FRANCESCA 
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ALLEGATO 2 MODHBIS 2015 
 
 

ATTUAZIONE PROGRAMMA ANNUALE ALLA DATA DEL 02/01/2016 
Esercizio finanziario 2015 

ENTRATE Programmazione 

alla data 

Somme 

accertate 

Somme 

riscosse 

Somme rimaste 

da riscuotere 
Aggr.    

 Voce  a b c d=b-c 

01  AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 243.002,41    

 01 NON VINCOLATO 182.454,79    

 02 VINCOLATO 60.547,62    

02  FINANZIAMENTI DELLO STATO 78.065,54 78.065,54 72.230,82 5.834,72 

 01 DOTAZIONE ORDINARIA 78.065,54 78.065,54 72.230,82 5.834,72 

 02 DOTAZIONE PEREQUATIVA     

 03 ALTRI FINANZIAMENTI NON 

VINCOLATI 

    

 04 ALTRI FINANZIAMENTI VINCOLATI      

 05 FONDO AREE SOTTOUTILIZZATE 

FAS 

    

03  FINANZIAMENTI DELLA REGIONE      

 01 DOTAZIONE ORDINARIA     

 02 DOTAZIONE PEREQUATIVA     

 03 ALTRI FINANZIAMENTI NON 

VINCOLATI 

    

 04 ALTRI FINANZIAMENTI VINCOLATI      

04  FINANZIAMENTI DA ENTI LOCALI 20.940,58 20.940,58 3.211,58 17.729,00 

 01 UNIONE EUROPEA     

 02 PROVINCIA NON VINCOLATI     

 03 PROVINCIA VINCOLATI 20.940,58 20.940,58 3.211,58 17.729,00 

 04 COMUNE NON VINCOLATI     

 05 COMUNE VINCOLATI     

 06 ALTRE ISTITUZIONI     

05  CONTRIBUTI DA PRIVATI 433.208,13 433.208,13 422.256,13 10.952,00 
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 01 FAMIGLIE NON VINCOLATI 119.256,38 119.256,38 119.256,38  

 02 FAMIGLIA VINCOLATI 313.951,75 313.951,75 302.999,75 10.952,00 

 03 ALTRI NON VINCOLATI     

 04 ALTRI VINCOLATI     

06  PROVENTI DA GESTIONE 

ECONOMICA 

    

 01 AZIENDA AGRARIA     

 02 AZIENDA SPECIALE     

 03 ATTIVITA' PER CONTO TERZI     

 04 ATTIVITA' CONVITTUALE     

07  ALTRE ENTRATE 9.487,60 9.487,60 9.188,27 299,33 

 01 INTERESSI 103,25 103,25 103,25  

 02 RENDITE     

 03 ALIENAZIONE DI BENI     

 04 DIVERSE 9.384,35 9.384,35 9.085,02 299,33 

08  MUTUI     

 01 MUTUI     

 02 ANTICIPAZIONI     

Totale entrate 784.704,26 541.701,85 506.886,80 34.815,05 

ATTUAZIONE PROGRAMMA ANNUALE ALLA DATA DEL 02/01/2016 
Esercizio finanziario 2015 

SPESE Programmazione 

alla data 

Somme 

impegnate 

Somme 

pagate 

Somme rimaste 

da pagare 
Aggr.    

 Voce  a b c d=b-c 

A  ATTIVITA' 204.035,72 174.092,15 156.329,28 17.762,87 

 A01 FUNZIONAMENTO 

AMMINISTRATIVO GENERALE 

53.979,95 39.541,85 34.222,39 5.319,46 

 A02 FUNZIONAMENTO DIDATTICO 

GENERALE 

42.533,20 36.841,00 27.219,09 9.621,91 

 A03 SPESE DI PERSONALE     

 A04 SPESE D'INVESTIMENTO 83.750,00 81.891,05 81.891,05  

 A05 MANUTENZIONE EDIFICI 23.772,57 15.818,25 12.996,75 2.821,50 



60 

 

P  PROGETTI 485.330,31 421.983,75 382.495,69 39.488,06 

 P02 Progetto  Viaggi istruzione, Soggiorni 

linguistici, Scambi culturali 

259.197,65 243.011,83 228.873,04 14.138,79 

 P03 Progetto Alunni in situazione di 

handicap 

14.606,77 13.511,98 4.141,10 9.370,88 

 P04 Progetto  CIC (Centro Informazione 

Consulenze) 

18.988,27 14.581,36 9.274,80 5.306,56 

 P07 Progetto Innalzamento successo 

scolastico 

32.732,86 23.064,15 23.064,15  

 P08 Mantenimento sistema gestione 

qualità conforme ISO 9001/2008 

3.974,40 3.974,40 3.974,40  

 P09 Progetto Orientamento e continuità 9.555,05 9.555,05 9.555,05  

 P10 Progetto Biblioteche 2.850,00 2.468,30 2.399,30 69,00 

 P11 Progetto Aggiornamento 9.090,80 8.450,75 8.284,75 166,00 

 P12 Ampliamento Formazione 

professionale e culturale 

80.974,76 57.816,69 51.999,86 5.816,83 

 P13 Progetto Lingue e attività didattiche 

extracurriculari (certificazioni estere 

e informatiche) 

53.359,75 45.549,24 40.929,24 4.620,00 

 P15 Progetto Avviamento alla pratica 

sportiva 

    

G  GESTIONE ECONOMICHE     

 G01 

G02 

G03 

G04 

AZIENDA AGRARIA     

 AZIENDA SPECIALE     

 ATTIVITA' PER CONTO TERZI     

 ATTIVITA' CONVITTUALE     

R  FONDO DI RISERVA 945,00    

 R98 FONDO DI RISERVA 945,00    

 Totale spese 690.311,03 596.075,90 538.824,97 57.250,93 

Z Z01 DISPONIBILITA' FINANZIARIA DA 

PROGRAMMARE 

94.393,23    

Totale a pareggio 784.704,26 596.075,90 538.824,97 57.250,93 

Data 02/01/2016 
IL DIRETTORE DEI 

SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI 

dott.ssa CARACCIOLO FRANCESCA 

 

 


